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Stalin ha teso la mano 
per la pace. 

li oserà respingeria? 
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SOLO LA CRIC CA DI WALL STREET IMPEDISCE L'INTESA CH IARIFICATRICE 

Ancora una volta Stalin 

prop one al mondo la pace 

Assurda pregiudiziale di Washington airincontro Stalin-Truman 


PASTORE CI TELEFONA DA BUDAPEST 

HO PARLATO 

co n Mindsze nty 

Il cardinale e 11 suo segretario, in ottima salute, smenti¬ 
scono al nostro inviato le menzogne della stampa vaticana 


La parola 
di Stalin 

L«'dichiarazioni fatte da Stalin 
il 30 gennaio.in risposta alle quat. 
tro. domande'formulate dal diret¬ 
tore generale^ per IlEuropa . dello 
International Nema Service han¬ 
no . profondaniente • impressionato 
l'opinione'-pubblica- internazionale. 
Per comprenderlo, non occorrono i 

< Brandi sforzi'> e i « molti studi » 
dietro i qnalt sembrano trincerar¬ 
si. sin da ieri-mattina,, quasi tutti 
i rappresentanti più'in-Tista della 
eosidetta. stampa goTernativa 

Al-di sopra degli intrighi e del¬ 
la manorre tendenti a disarmare e 
aTrilire le masse popolari con l’i¬ 
dea della fatalità della divisione 
del mondo'in due < bloocEi ostili > 

• ' deirineTÌtabilità di un ' nuovo 
c<mfIitto-ar -ato, è risuonafa alta 

• forte, ancora una volta, la voce 
del paese del socialismo, la parola 
del successore e continuatore di 
Leoin. il nostro grande compagno 
Stalìa.’Milioni-di.uomini semplici, 
preoccupati'di .vivere'nella pace, 
nel'lavoro s nella- libertà, pensosi 
della sorte della "loro- nazione' e 
ddle*loro'famigli^ .hanno, sentito 
ehe-ct^.si^ifiÈca.'.ncl. gioeo>déUe 
foiM;Bipndial), ìl.'peso/dellmnuova 
socictà'sociàlistar . ' 

A* Bolvnoh'lntèressa'sapere'che 
cosa'!.abbia spìnto* l’ingleìfe KÌng- 
shliry Smith, dirigente'europeo, di 
nna delle-più'grandi-agenzie gior¬ 
nalistiche americane, - a rivolgere 
a Stalin le note domande. E’ in 
fondo anche secondario indagare 
se si tratti di una delle tante con. 
tvaddizìoni nelle quali sì dibatte 
da tempo il mondo dell'imperia¬ 
lismo, ai quale non sorridono cer¬ 
io giorni lieti, in Asia, in Europa 
a negli altri continenti, o se ci si 
♦rovi soltanto di fronte ad un 
espediente dilatorio. E* innegabile 
che il fatto stesso che l’intervista 
«ia stata' chiesta, in questo mo¬ 
mento^ ha nna sua importanza. 

Le risposte di Stalin sono nette, 
precise, e confermano quella che 
à la politica di difesa della pace e 
della collaborazione intemazionale 
deirUpione Sovietica. Il governo 
sovietico è disposto a prendere in 
considerazione la pubblicazione di 
nna dichiarazione comune, con il 
governo degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. affermante che « detti gover. 
ai non hanno intenzione di ricor¬ 
rere alla guerra l’uno contro l’al¬ 
tro >. Il governo sovietico è pronto 
a collaborare con il governo ame¬ 
ricano per attuare misure che 

< diano significato concreto a ta¬ 
le patto di pace > portando ad ua 
disarmo graduate. 1! governo so- 
'vietico non vede nessun ostacolo 
alta soluzione immediata di quel¬ 
la che è sfata chiamata la < que¬ 
stione df Berlino » qualora i go¬ 
verni degli Stati Uniti, deiringhìl- 
terra e della Francia convengano 
di rinviare la creazione dì uno 
steto separato della Germania oc. 
cidimtale, in attesa della convo¬ 
cazione del Consiglio dei Ministri 
degli esteri < per ua esame di inno 
il problema tedesco ». II genera¬ 
lissimo Stalin non ha nessuna oh. 
bìezione ad un incontro con il 
presidente Truman, < in luogo con¬ 
veniente per ambedue», allo sco¬ 
po di discutere la possibilità di 
concludere tale patto di pace. 

Nessuno può sfuggire alla sem¬ 
plicità e alla chiarezza di queste 
risposte, che precisano come solo 
Stalin sa fare, nei momenti deci¬ 
sici della politica intemazionale, 
le posizioni che l'Unione Sovieti¬ 
ca instancabilmente ha difeso, sin 
dalla fine della guerra di libera¬ 
zione, in tutte le conferenze mon¬ 
diali. in tolti i dibattiti dinnanzi 
alle Nazioni Unite, in tntte le ma¬ 
nifestazioni nffìctali della sua vita 
^ interna, per nna solida c generale 
’ pace democratica. Ci vuole tutta 
la malafede e la doppiezza dei 
gazz.cttieri guerrafondai, colti una 
volta ancora con le mani nel sac¬ 
co della calunnia ' antisovietica. 
per vedere una qualsiasi runtrad- 
dizionc tra rintervista dì Stalin e 
la nota diffusa quasi contempora¬ 
neamente dal Ministero degli Este¬ 
ri dell’Unione Sovietica contro i 
manipolatori dei vari patti di di- 
Vision»» e dì aggressione. dall’U- 
nione di Bruxelles e dal Consiglio 
enronco al progettato Patio Atlan¬ 
tica 


Il Socialismo è il regime della 
pace. Solo coloro i quali non han¬ 
no più fiducia nella giustizia del¬ 
ia propria causa possono pensare 
di affidare alle armi di aggrcssiu- 
ne la difesa delle proprie sorti, 
condannate da tutto lo sviluppo 
della civiltà. L’iipperialismo porta 
nel suo seno la guerra, come la nu¬ 
be la tempesta. Ma con la vittoria 
del Socialisuio su tanta parte del¬ 
la terra-le maisse popolari hanno 
oggi una nuova ragione di orga¬ 
nizzarsi, e dì lottare per difendere 
la pace e respingere con successo 
i piani'criminali degli aggressori 
c dei provocatori di una nuova 


WASHOfOTON, 31. -- Charles 
Rota ha dichiarato oggi chtt il Pre¬ 
sidente Truman è disposto ad in¬ 
contrarsi con il generalissimo Sta¬ 
lin, ma a Washington. ' 

,, Charles . Ross, capo dell'ufficio 
stampa, della Casa Bianca, ha fatto 
la dichiarazione circa il possibile 
inèoptro'tris Stalin e Truman' ag¬ 
giungendo -che • guesto ' è. l'atteggia¬ 
mento, del. Presidente, :da lui stetto 
enunciato in-una. conferenza stam¬ 
pa tempo'fa: Non o'é'nullc-dl mu-* 
tato ■ nelle * decisioni. del Presidente, 
ha soggiunto Ràss. 

Profonda delusione hanno susci¬ 
tato nella capitale americana le di¬ 
chiarazioni del portavoce del Pre¬ 
sidente. Si osserva di/atti come in 
esse non si dia alcuna risposta alle 
concrete proposte di Stolin per fa¬ 
vorire la realizzazione di un clima 
pacifico in Europa e nel mondo; 
nessuna risposta sulla proposta di 
pubblicare una dichiarazione co¬ 
mune attcstante che nessuno dei 
due governi ha intenzione di ri¬ 
correre alla guerra, nessuna rispo¬ 
sta alla proposta di graduale di¬ 
sormo. D’altra parte l’offerta di 
Truman per un incontro a Wa¬ 
shington, non pud essere conside¬ 
rata seriamente un’offerta. Si rileva 
qui che Stalin dichiarandosi dispo¬ 
sto a incontrare Truman, non ha 
però posto alcuna condizione che 
potesse pregiudicare l'eventuale de¬ 
siderio americano di un incontro, 
mentre il Presidente degli Stati 
Uniti ha posto subito una condi¬ 
zione che la stessa signora Eleanor 
Roosevelt ha definito illogica ». 

Le dichiarazioni del portavoce di 
Truman devono essere intese quin¬ 
di come volontà di sabotare la pos¬ 
sibilità di un incontro chiarifica¬ 
tore? Troppo grave un tale getto, 
perché non sia lecito attendere una 
reazione più meditata e precisa. 

Reazioni alPO.N.l/. 

Accanto alle dichiarazioni di Ross, 
si registrano nella capitale una se¬ 
rie di dichiarazioni di alte perso¬ 
nalità del mondo politico americano 
che indicano quale profonda eco 
hanno suscitato le parole di Stalin 
negli Stati Uniti, 

E’ evidente, dal tono delle dichia¬ 
razioni, che gli stessi gruppi diri¬ 
genti americani non osano assu¬ 
mersi la responsabilità di respin¬ 
gere esplicitamente le proposte 
estremamente concrete e precise 
del generalissimo Stalin. 

Baruch, l’autore del piano di con¬ 
trollo mtemozionale della energia 
atomica, Bloom il Presidente della 
Commissione degli Esteri della Ca¬ 
mera dei Rappresentanti, e infine 
Trigve Lie, segretario generale del- 
l'ONU, hanno dichiarato allo stam¬ 
pa che le proposte di Stalin vanno 
prese in attenta considerazione. Il 
senatore Warren Austin, capo del¬ 
la delegazione americana all’ONU, 
ha sottolineato che tali proposte 
sono troppo importanti, perché 
possano essere scartate con legge¬ 
rezza, Esse, egli ha aggiunto, suo¬ 
nano di buon auspicio. Più espli¬ 
cito i stato il Presidente della Com¬ 
missione degli Esteri, senatore Con- 
nolly, il quale ?ia dichiarato che 
IHntervista data alVJJfS. contiene 
nella sua essenza Ut possibilità di 
una eventuale « armonia intema¬ 
zionale ». 

La signota Roosevelt, suggerenao 
le Azzorre come località per un 
eventuale convegno, ha quindi ag¬ 
giunto; c Logicamente non ci si pud 
aspettare che Stalin venga ' negli 
Stati Uniti, come non i logico che 
Truman vada in Russia ». 

Reazioni loniinen 

Vandenberg invece ha reso una 
generica diehianudone, tu etti non 
manca una astiosa puntata, a pro¬ 
posito della volontà sovietica di 
giungere ad un accordo. Quanto ai 
giornali di New York, essi si mo¬ 
strano sinora prudenti. Lo stesso 
New York Times si limita o eonsi- 


spaventosa guerra mondiale. 

I primi commenti di alcuni uo¬ 
mini politici respi nsabili degli 
Stati Uniti, quali ii senatore Con- 
nally, del Partito democratico, 
presidente della Commissione per 
gli affari esteri, e il suo collega 
del Partito repubblicano, il sena¬ 
tore George, non sono privi di si¬ 
gnificato. Ma la vigilanza e la 
pressione delle masse popolari in 
tutti i Paesi del cosidetto < occi¬ 
dente » costituiscono l'elcmenfo 
decisivo della situazione, perchè 
la parola di Stalin sin ascoltata 
e la pace del mondo portata su 
nuove e più.salde basi. 

AMBROGIO DONINI 


I gliare un attento esame e parie di 
! «I zig zag » della polilica del Crem¬ 
lino. 

Le notizie che giungono a Wa¬ 
shington da Londra rivelano il pro¬ 
fondo imbarazzo della cricca di Be- 
vln. Tipica è in questo senso la di¬ 
chiarazione fornita da un portai 
voce.del Foreign Office. Secondo il 
portavoce, Londra si consulterà con 
ParijTi e con Washington, dopo aver 
proceduto ad un esame delVinter- 
vistà a'Kingsburg Smith. Il porta¬ 
voce ha tenuto però a richiamare 
il passo sovietico presso <1 gover¬ 
no norvegese e gli attacci del Mi¬ 
nistero degli Esteri sovietico alla 
Unione Occidentale e al Patto 
Atlantico. 

Acida e stizzita si dimostra la 
stampa britannica che riflette le 
impressioni degli ambienti gover¬ 
nativi. 

L’ufficioso Daily Herald non sa 
(Continua in 4.a psr., f.a colonna) 


PARIGI, 31. — Nel corso della 
seduta di questo pomeriggio, il Co¬ 
mitato esecutivo della Federazione 
Sindacato Mondiale della quale 
fanno parte 17 delegati ha approva¬ 
to alPunanimità meno due astensioni 
(Paesi Scandinavi e Australia) ima 
mozione che «respinge la proposta 
del TUC britannico tendente a so¬ 
spendere o a por fine all'attività 
della FSM». 

Nella mozione il (Comitato di¬ 
chiara che esso «continuerà la sua 
attività per l’organizzazione di una 
lotta comune dei sindacati di tutti 
i Paesi, contro ogni attentato ai 
diritti economici e sociali dei la¬ 
voratori-. Inoltre il CoiùlUto di¬ 
chiara che «lotterà per estirpare 
definitivamente ogni vestigia di 
fascismo, sotto qualsiasi forma si 
presenti e sotto qualsiasi nome si 


MILANO, 31 — Dopo due gior¬ 
ni di permanenza a Milano, Enzo 
Statola e Lamberto Maggìorani. i 
due principali protagonisti di «La¬ 
dri di biciclette » ripartono stase¬ 
ra per Roma. Hanno assistito per 
due volte ieri al successo del loro 
film airOdeon, la prima volta in 
una mattinata straordinaria alla 
presenza di una grande folla di 
operai, lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie, donne, bambini, vectdiL 
Cera anche Vittorio De Sica che 
alla fine è venuto sul palcoscenico 
molto conunooso tra i fraterni ap¬ 
plausi della folla. De Sica ha ri¬ 
volto alla folla brevi parole di sa¬ 
luto e di ringraziamento. Ha pre¬ 
sentato quindi llaggiorani come ili 


Il testo 

deH'intervista 

- — 

Ecco il testo delle risposte for¬ 
mulate dal Presidente del Con¬ 
siglio dell’URSS, Stalin alle 
lative don.Ride rivolte dal si¬ 
gnor Kingsbury Smith, direttore 
generale per l’Eurapa dell’Inter- 
national News Service; 

Prima domanda: Il governo 
sovietico sarebbe disposto ad 
esaminare la possibilità di emet¬ 
tere una dichiarazione congiunta 
con il governo degli Stati Uniti 
attestante die i rispettivi governi 
non hanno alcuna intenzione di 
ricorrere alla guerra fra di loro? 

Risposta; n governo sovietico 
sarebbe disposto ad esaminare la 
possibilità di emettere una tale 
dichiarazione. 

Seconda domanda: Il governo 
sovietico sarebbe pronto ad unir¬ 
si al governo degli * Stati Uniti 
nell'adozione di misure intese a 
realizzare questo-patto di pace, 
come un disarmo graduale? 

Risposta: Naturalmente il go¬ 
verno dellUBSS potrebbe eolia- 
borare con il governo degli Stati 
Uniti nell’adozione di misure In¬ 
tese alla attuazione di questo 
patto di pace e che conducano 
ad un graduale disarmo. 

Tenta domanda: Se i governi 
degli.Stjiti Uniti, del Regno Uni¬ 
to e d!èIlà-'¥ra'nc3a’'*c<HÌOTÌitl8sero 
a-rinviare la-creazione di uno 
Stato separato. dòlla Germsmip 
occidentale, in atte^ di una riu¬ 
nione del Consiglio dei ministri 
degli Esteri destinata ad esami¬ 
nare il problema tedesco nel suo 
complesso, sarebbe il governo 
dell’URSS dì^osto ad abolire le 
restrizioni imposte dalle autorità 
sovietiche sulle comimicazioni 
tra Berlino e le zone occidentali 
della Germania? 

Risposta: Purché gli Stati Uni¬ 
ti, la Gran Bretagna e la Fran- 
ela osservino le condizioni in¬ 


nasconda» e «contro le guerre e 
le loro cause per una pace stabile 
e duratura ». 

Infine il Comitato ha confermato 
la sua decisione di Roma chea la 
possibile coesistenza di diverse 
tendenze del movimento operaio in 
seno alla FSM, senza che alcuna di 
esse sia fatta oggetto di discrimi¬ 
nazione. Dichiarando die la FSM 
resta aperta a tutte le organizza¬ 
zioni sindacali autentidie, la mo¬ 
zione esprime la convinzione di 
condividere I sentimenti dei lavo¬ 
ratori di tutti i Paesi, «compresi 
fpielli della Gran SrcUaoa e degli 
SUti Uniti». 

Dell’Esercito fanno parte i rap¬ 
presentanti dei paeai coloniali nel 
Medio ed Estremo Oriente, nel- 


simbolo vivente di lutti gl. operai 
italiani. 

Alla manifestazione erano pre¬ 
senti tutti i critici cinematografici 
di Milano, che sono rimasti pro¬ 
fondamente toccati dalla compren¬ 
sione del pubblico popolare per il 
film di De Sica. 

Nella tarda serata di ieri e per 
tutta la giornata di oggi De Sica, 
il bambino Statola e l'operaio Mag- 
giorani si sono trattenuti presso gli 
operai di Sesto San Giovanni. De 
Sica ha dovuto ripartire stamatti¬ 
na per Roma. Statela e ICaggiora- 
ni si sono fermati per tutta la 
giornata di oggi àlla Brada, rico¬ 
nosciuti da tutti anche se solo una 
minima parte di quegli operai ave¬ 
va già assistito alla proiezione del 
film. 


dicale nella terza domanda, il 
governo sovietico non vede osta¬ 
coli all’abolizione delle restri¬ 
zioni sui trasporti, con l’intesa 
però che vengano abolite simul¬ 
taneamente le restrizioni sui tra¬ 
sporti e sul commercio introdotte 
dalle tre potenze. 

Quarta domanda: Sarebbe vo¬ 
stra, eccellenza dispiosta a confe¬ 
rire col Presidente Truman in 
un luogo di reciproca convenien¬ 
za per discutere la possibilità di 
concludere un simile patto di 
pace? ' 

Risposta: Ho già dichiarato in 
precedensa che non vi sono obie¬ 
zioni ad un incontro. 


I lavoratori del gas hanno vinto. 
L’accordo che ha concluso la ver- 
t«iza«'à’-stato firmata neUpomerlg- 
gio' di domenica da Lama per la 
CGIL « Cinti-per la categoria pres¬ 
so il sottosegretario La Pira. Gli 
industriali, in seguito ai rovesci 
patiti durante lo sciopero, hanno 
ceduto su tutta la linea. 

I lavoratori delle aziende priva¬ 
te hanno praticamente ottenuto, ol¬ 
tre alla proroga dell’attuale con¬ 
tratto fino al dicembre 1950. la 
estensione dei miglioramenti con¬ 
cessi dalle municipalizzate e cioè: 
le ferie portato da 25 a 28 giorni 
all’anno: la parificazione fra ope¬ 
rai e impiegati per il preavviso; la 
rivalutazione del 78 per cento del 
salario in 26 anni per gli scatti di 


l’Africa e nelle Indie occidentali. 

Il Comitato esecutivo della FSM 
ha designato Fon. Di Vittorio, Se¬ 
gretario generale della C.G.I.L.. 
alla carica di Presidente della Fe¬ 
derazione Sindacale Mondiale, fino 
al secondo Congresso mondiale 
deU’organizzazione, che avrà luogo 
a Milano il 29 giugno 1949. Dì Vit¬ 
torio sostituisce Arthur Deakin, 
Presidente del TUC britannico. 

33 preti ungheresi 
MlidiH («i jonnio poptlire 

BUDAPEST, ai. — L'agenzU ufBcia.^ 
le magiara ha oggi reso noto chcj 
trentatre preu della Diocesi di Szom-I 
bathely. fra I quali figurano otto mo-j 
naci benedettini, hwmo afTennato,j 
con laia comune dichiarazione, che 
< la riforma terriera, la nazlonalizza-j 
none delle banche, delle miniere «i 
delle grandi Industrie, sono iniziati¬ 
ve che corrispondono non soltanto! 
agli interessi del popolo lavoratore 
ma anche agli hueffiamenti di Gesù 
Cristo. 

SI apprende da Londra, che venti] 
prelati della chiesa d'Inghilterra e 
due ministri delle congregazioni reli¬ 
giose si sono manlfestaU contrari alla! 
campagna propagandistica sollevata 
In Inghilterra da vari circoli e glor-j 
naU contro U governo tmgherese per! 
rarresto del cardinaie Mindszenty. 

Gli eccheslasticl tra cui é li decano 
di Canterbury dr. Hewlett Johnson, 
hanno affeiznato che «l eiistian] non 
dovrebbero esprimere giudizi senza 
aver prevenUvamente compiuto un 
attento esame del fatti. I 

M S.y. rfcoBOMMi «ie In»» 
Ivaele e TraufitrMa 

WASHINO'TON. ». — Gli Stati Unl- 
tt hanno zloonosduto oggi « de Jure » 
1 soveml d'Israele e della Transglot- 
danla. 

I La Casa Bianca ha emesso due an¬ 
nunci separati per u riconoscimento 
del due governi. Oli Stati Uniti prov. 
vederanno ora allo scambio dt rap¬ 
presentanti diplomatici con l due 
paesi. ' -- - 

A Tel Aviv 11 rappresentante prov¬ 
visorio inglese presiso 11 governo ebrai¬ 
co. Cyrlll Marrtott, ha comunicato 
leii sem ai Ministero degli esteri di 
Israele l’awcnuto riconoscimento « de 


BUDAPES'r, 31 — Ho unto ed 
ho parlato con tl cardinale Mimì- 
szenty. Ieri nel pomeriggio sono 
entrato nel palazzo dove ha sede 
la polizia per la difesa dello Sta¬ 
to, m quel palazzo di via Andras- 
sy, nel centro di Budapest, sul mar¬ 
ciapiede del quale — secondo qual¬ 
che giornale « occidentale » — gli 
ungheresi eviterebbero di passa¬ 
re... certo per paura di essere af¬ 
ferrati dai ferrei bracci uscenti 
dalle mura e di essere trascinati 
nell’abisso... 

E’ un palazzo che si distingue 
dagli altri solo per le sentinelle ai 
portoni. Scale e corridoi marmorei: 
uffici deserti per la giornata festi¬ 
va. Nel suo gabinetto mi attende 
il capo della polizia, Gabriele Pe¬ 
ter, un vecchio militante dell’an- 
tifascismo, che conobbe la lotta 
clandestina, il torcere e l’esilio nel 
periodo hortyano. Ci serve da in- 


anzianità* l’aumento dell'uno per 
cento della paga per 1 lavoratori 
COI) più- di 17 anni di servizio; la 
concessione di 20 mila lire a titolo 
di speciale gratifica entro sei mesi 
e la non restituzione delle 10 mila 
lire concesse dai padroni a titolo 
di prestito. Gli industriali hanno 
inoltre accettato la richiesta di non 
modificare le garanzie sulla stabi¬ 
lità di impiego e sul divieto per 
le aziende di affidare lavori in ap¬ 
palto ad altre ditte. 

Sul significato della grande vit¬ 
toria dei gassisti abbiamo ieri 
chiesto Topinione del compagno 
Lama, vice-Segretario della CGIL. 
Ecco quanto Lama ci ha dichiarato; 

«La vittoria dei gassisti assume 
nel momento attuale un grande si- 


facto» dello stato «U Israele da parte 
britannica. 

Si apprende tetanto da Rodi che 
due documenti contenenti le proposte 
del dr. Bunche per tsi compromesse 
sulle clausole di armistizio tra egi¬ 
ziani ed ebrei sono state inviate oggi 
rispettivamente al Cairo e a Tel 
Aviv. 

Sciopero in tutto il Belgio 
di pass isti ed e lettrici 

BRUXELLES. ZL — I lavoratori bel¬ 
gi del gas e dell’elettricità hasmo Ini. 
zlato oggi uno arlonero in tutto !! 
paese. limitando allo stretto Indlspen. 
sablle la produzione del gas e della 
energia. 

I lavoratori belgi del gas e dell'elet. 
trlcltl chiedono che f minlmj sala¬ 
rteli vengano aumentati da I14.« 
franchi belgi giornalieri a UT.S. 


Ogni domenica che passa ingrossa 
t’anività degli < Amici de l’Unirà >. 
Una per una, tutte le regioni rag¬ 
giunte dall’edizione romana del no¬ 
stro giornale, dalla *roscana, alla Si¬ 
cilia, atta Sardegna, ti stanno mobi¬ 
litando, ti mobilitano le Federazioni, 
|e Sezioni del nostro Partito, i gntp- 

f ii tempre piò folti di « Amici de 
'Unità*. 

Domenica le nostre rotative hanno 
tirato ben 30.000 copie circa, in piò 
delle normali domeniche. Da cin- 
qoanu centri del Cestro e del Mez¬ 
zogiorno venivano infaiti le ridiie- 
tic dì aomento di spediziofie. 

In testa alle regioni k suto il La- 


terprete il medico della polizia che 
parla italiano. 

Poche parole: l’abituale offerta 
dt sigarette. Ed ecco aprirsi la por¬ 
ta dell’esterno ed apparire il car¬ 
dinale Mindszenty. 

Presentazione: « Il cardinale.. », 
« Il senatore... ». 

Convenevoli, una stretta di mano. 

Seduti attorno ad un tavolo in 
ottime poltrone, la conversazione 
incomincia. Il cardinale che non 
era stato preavvertito attende cu¬ 
rioso e in guardia, 

« Prego vostra eminenza di vo¬ 
ler credere che ho chiesto di ve¬ 
derla e di parlarle non per una cu¬ 
riosità malsana. Desidero sopratut¬ 
to constatare se tanto spiritose in¬ 
venzioni diffuse nel mondo hanno 
qualche fondamento e quindi dire 
la verità al popolo italiano. Vostra 
eminenza sa che alcuni giornali 
hanno pubblicoto che ella è stata 
deportata in Siberia, che le è stata 


gnificato, che supera l’importanza 
di un successo sindacale di cate¬ 
goria. I lavoratori hpnno .adottato 
dei metodi nuovi di lotta i quali, 
combinati con Tarma potente del¬ 
lo .sciopero, hanno permesso di 
realizzare Talleanza fra lavoratori 
del gas, utenti e Amministrazioni 
comunaOt che ha costretto gli indu¬ 
striali alla capitolazione». 


UN COMUNICATO DELLA C.G.I.I« 

L'afleggiamento delle minoraRze 
nei sind acali « aii lonomi 

La Segreteria dela CXIIL comunica: 

c Notizie di stampa pubblicate in 
questi giorni riferiscono che le mi~ 
noranze confederali nelle Federazioni 
e Sindacati nazionali che hanno deli- 
bemto la loro autonomia sindacale in 
questi ultimi mesi, avrebbero accet¬ 
tato l’uactta dalla Confederazione Ge¬ 
nerale Italiana del Lavoro per una 
presunta migliore difesa degli inte¬ 
ressi della propria categoria. 

La Segreteria Confederale ritiene 
opportuno far presente che le mino¬ 
ranze appartenenti alte correnti uni¬ 
tarie delta CGIL rimaste nei Sindacati 
autonomi hanno ottemperato con que¬ 
sto loro atteggiamento ad una pre¬ 
cisa direttiva degli or ga ni responsa¬ 
bili della Confederazione del Lavoro, 
t quali hanno ritenuto opportuno non 
aggiungere al grave danno derivante \ 
dal tentativo di scissione quello ulte¬ 
riore della rottura dell’unità neU’tn- 
terno della categoria, come é stato 
fatto da minoranze anti-unitarte nei 
sindacati confederati. Resta chiaro 
pertanto che l’adesione a tate autono¬ 
mia delie rrdnoTanze unitarie è sitata 
data non per il fatto che esse non 
ravvisassero nella CGIL l'orpono più 
idoneo alla difesa dei diritti dei Itv- 
voratori, ma unicamente per non Pro 
durre l’itlteriore spezzettamento delle 
organizzazioni sindacali mtercssotc. 

La CGIL, ritiene opportuno pred- 
sare che nel caso in cui si tentasse la 
codityzUiT-,^ ti: un qualsiasi eoordi- 
namtwo tra sindacati autonomi, rav- 
XTisando in tal fatto un’ulteriore ma¬ 
novra scissionistica, sarebbe costretta 
o rivedere la sua posizione e con dò 
l’atteggiamento «feite minoranze uni¬ 
tarie nei sindacati autonomi*. 


zìo, nella cui somma ^obalc faceva¬ 
no però grosso nucleo le 14.000 copie 
di Roma città. A Roma infatti lo 
snillonaggio, pur non essendo entra¬ 
to nella sua fase piò attiva ha or¬ 
mai una trad'fzione che permette ogni 
domenica regolari e sicuri aumenti. 

A Roma domenica sono scesi nella! 
strada c nelle piazze a diffondere 
«l’Unità» tra la gente, ben 35 grup¬ 
pi, tra i quali il gruppo, costituito 
di fresco, della cellula de « l’Unità ». 
I gruppi di Roma hanno svolto do¬ 
menica vm ottimo lawn». O siMo wm 
gruppo, qodio dì una zona periferi¬ 
ca, .Valle Aurelia, che é riuscita a 


tolta la veste sacerdotale ed in.po- 
sta la casacca del condannato? » 

Il cardinale riflette un istante. 

« Il rato abito e la mia presenza 
QUI smentiscono queste notizie ». 

Cerco di fotografare l’aspetto 
nella mente. E’ un uomo alto, ma¬ 
gro, leggermente curvo, dai tratti 
fini, ma netti. 

Dall’aspetto non lo si direbbe di 
origine tedesca. Malgrado una cer¬ 
ta untuosità nei modi — le mani 
sono spessa incrociate sul petto — 
dal portamento, dagli occhi vivaci 



11 cardinale Mindazeuty- 


(non porta occhiali) si intuisce una 
forte sicurezza di se stesso, una 
grande ostinazione, forse più che 
una grande intelligenza. 

I Dallo zucchetto nero sfuggono 
rapeUi bianchi che si diradano sul¬ 
le tempie. Veste l’abito nero sacer¬ 
dotale con risvolti e bordi tossi e 
una grande fascia rossa gli cinge 
la vita: al collo una lunga catena 
d’argento dalla quale pende il Cro- 
cefiiso. 

11 colloquio 

Nessun segno di particolare In¬ 
debolimento: parla con voce nor¬ 
male. sicuro e disinvolto anche nel¬ 
la situazione alquanto imbarazzan¬ 
te in cui si trova. Ne sono lieto. 

« Vostra eminenza ha qualche 
ragione particolare per lagnarsi 
del trattamento usatole? ». 

* Nessuna ». 

« Non ho diritto di farlo, ma po¬ 
trei pregarla di voler rispondere a 
qualche domanda sulla quesHone 
che interessa tutto il Paese? ». 

It- cardinale riflette e poi rispon¬ 
de cortese ma deciso: 

^ Ella comprende che nella situa¬ 
zione ili cui mi trovo ogni mia di- 
O'TTAVIO PASTORE 

(Coatlnoa la x^i pag., tJi eelenna) 


DOMANI LA TERZA 
PUNTATA DI 

COME FUI LIBERATO 

DAL CARCERE DI VERONA 

di GtOVANNt ROVEDA 


mobilitare tutti i compagni della Se¬ 
zione. E il risultato è suto ingente: 
i.yoo copie vendute in poche ore. 

Questo per quel che riguarda la 
sola edizione romana del nostro gior¬ 
nale. Ma anche dal Nord giungono 
tali notizie sulla diffusione che con¬ 
fermano in pieno il ‘ grande slancio 
del movimento degli « Amici de 
l’Unità *. 

’ Domenica infatti la nostra edizio¬ 
ne milanese ha saperato il raddop¬ 
pio della tiratura già raggiunto do¬ 
menica scorsa. Sono state diffuse cir¬ 
ca 330.000 copie. Lauiela città dì Bo¬ 
logna triplicatici propria diffu¬ 
sione normale. 


Truman rifiuta l’incontro 
fuori degli Stati Uniti 

Acidi commenti a Londra - Dichiarazioni 
contrastanti di parlamentari americani 


LA DECISIO NE DELL’ESECUTIVO DE LLA F. S. M. 

Delegati sindacali di tutto il mondo 

condannano gli scissionisti anglo-americani 

IDI Tittorio presidente della F*. S. At. fino al prossimo Cong^resso 


Vittorio De Sica e Stoiolo 
tra gli operai milanesi 

Grande successo del film ** Ladri di bici- 
elette^ in una mattinata popolare airOdeon 


UNA GRANDE BATTAGLIA SINDACALE SI E’ CONCLUSA 

I gassisH hanno vìnlo 
Tutte le richieste accolte 

^ t 

Dichiarazioni di Lama: h*alleanza tra lavoratori, utenti e Amminù 
strazioni comunali ha costretto gli industriali alla capitolazione ,, 


oa-osri ixDMi BisriOA ctist fass o avajnti 

Trentamila copie in più 
diffu se dair Unità di R oma 

Uo g^rande risaltato a Bologna : la vendita normale triplicata 


% 























. 0 ' 


Pag. 2 f LW**»"- 

' UN LETTORE DI PIU’ 
UN NEMICO DI MENO 


' '• Il * t . ' V "' 1 ‘ C ' ' , ''■', ■l'-^'' ‘ i'. . ’. *■ t >' '■* . , • j, 

Cron€àC£à <li Romai 


«AMICI»: DIFFONDETE 
IL NOSTRO GIORNALE! 


OL'IBE CHE AGLI UTENTI E ALLA PRODUZIONE 

disservìzio della luce nuoce 

movimento turistico della città 


Il Consiglio Comunale si riunisca immediatamente! . Auo> 
. ve interruzioni Juori turno - Un passo dei commercianti 


LA CKI81 PKX LA LUCE 

Ons leiiers delb C61L 

iTeplolFiigliDleLMljirti 


I> sospensioni di energia colpisco¬ 
no sopratutto le aziende Industriali le 
quali dovranno sospendere U lavoro 
due giorni la settimana con grave 
danno per la produzione e per 1 la* 
voratori 1 quali vengono a perdere 
le paghe corrispondenti a numerose 
ore lavorative settimanali 
Contro tale stato di cose la Begrc- 
terla della CGIL ha Ieri ener^ca- 
mente reagito inviando tma lettera 
ai ministri Tupinl, Fanfanl e Lom* 
bardo. 

E' notorio ch« la situazione deter- 


IL CONVEGNO DI DOMENICA AL VITTORIA 


Là funzione dei 
nelle indicazioni 


collettoria^ 
di Secchia 


Martedì 1 feliliralo 1943 

n UN CRONISTA 
- NELLBBOBtiATE 

LEGGETE DOMANI 

Vottava puntata Jet- 
la nostra inchiesta su 

TORMARANCIO 
’’ c B R E D A 


Da ieri sono entrate in vigore le rità dovrebbero sapere che non è ceno delle Interruzioni come è ac- ^*''**~®J*, 

nuove reetrlrlonl dell’energia elet- in questo modo che cl si appresta caduto ieri In zone che non avreb- j^ùstr?al?*^!!lur**Der*riS^I 

trica che colpiscono In modo sen- ad un avvenimento simile. Lo di- bere dovuto essere toccate. più o meno lecite di lnt«wl priva- 

sibila II normale svolgimento della clamo neU'lnteresse, più che altro ~—, U, Impediscono una suddivisione egua- 

vlta cittadina. Giunti a questo di queste autorità. A noj, in veri- I turni di OffGfì •« ‘1*1 Potenziale di energia per tutte 

punto, aarebbe opportuno — come tà — è tempo di riprendere Targo- ■. .i.n. ■ .i.. n le reglo^ dTtalla. La CGIL propose 

andiamo da piu giorni chiedendo mento Iniziale - I.C.E.A.; r.ri.U, risairii. TllMt. IWm- CoSmlsswl^o pe“/teta 

— che ’ Il Consiglio Comunale af- di più che 1 disagi non abbiano ad |i]«, Frill, Cta^t lUnis, Tml, Celam, sto degli attuali due per 11 Nord e 

fronti questo problema con la etes- esservi per t cttadini, l quali han- Fasti, Fsrioat, Ki|iU, SuTEstUiiU, Fifis, per 11 Centro Sud. 

sa energia con cui affrontò e rlsol- no diritto alla corrente elettrica Cim|lUlli. Alpi, Trsitimi, S. Aifili, lirfo. Nelle lettere al Ministri, la CGIL 
6 e quello del gas. nella casa, nella strada, nella boi- ***“**’*'*•• OìmImIuui Asrilii, Firisnii. chiede l'Immediata convocazione di 

Da più settimane. Infatti, vane tega e nelTofficina, perchè è da * » E - »»rii. Fr.li TruliT^. 1 <nrll#r : una riunione con la partecipazione del 

In,e*rnS«i«n! ‘?U, -a,un,, .«.i- qui eh. ■.r.^ono 1 loro more! K,r|- 

dono una risposta. V’è quella del di vita. Mezzi di vita che vengo- riinitlM. Frastai, Cittil Ai OilAi. fcitilU. gravi danni che derivano dalla altua- 
consigliere GIgllotti sul gas la lu- ni ad essere seriamente danneggia- Pt Aomiai dirmi cfsi fiorai i imi dilli ztone attuale per la produzione e per 

ce e l'acqua; segue quella Natoli- ti, quando, oltre ai turni, si verlfi- laei la - Ficeils Crnici -. le retribuzioni del lavoratori. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MARTliDr 

OloTUi; attWistI jm. alle IR in Fedtr. 

' Tutti eli obblettÌTl « per il teARerainento del 1949 > six.“oidtmft°irii ^c«mt. 'iiritt.^ i.° ^nùi'à 

• . . . --.T • • . ' »"« 

rag;|i|'iunti - Isa relazione del compagino jVannuzzi i«^l 6 '' 7 s ''' ‘ doii Asr» ii. 

——- I II. . .. OipidtlUri: Òomit. di cilluli, comp del 

“ c»-|d^ar*t^'acco^o oon Naimuzjl nel g?“cimmot S. IllwoiiT”^. cloÌsMl.'*'s”n»- 


' mùiatMl è atàu nrovoeVu dàl «osai Vittoria li Convegno dei col- paclU politiche e di direzione, con ritenere ebe la battaglia non A ah- ii»ì;;h* i. fÌTi^iiVwÌi. BrelàrraB* 

' rruDDl Industriali che ner rarioni l®ttòri, alla prcMnsia del compagno le quali il partito può affrontare tut- cora finita. Ne sono prova i dati non Marli dilli FletA S Ssirlto Clinirtii ori- 

^ìùTme'Si^lSrte d^Amil S”! ^ ^ riscontrati n J'VldiruiS ' 


U rapporto conclualvo sulla cam- ha dato del buoni risultati; ai tratta conquista*della classe operaia, li vice 
pigna per il tesseramento 1649 è sta- di vincerla dei tutto. segretario del P.O.I ha indicato gli 

lo tenuto dal compagno Nannuzzl, • Sono intervenuti nella dlscrusalone, obbiettivi da raggiungere al più pre- 


nel campo giovanile. -- Fiaillùrt*. -«a«. di ùv. s CwU, dii ft«f. 

Paesarido a parlare della completa ^ ,iu ig i, 

• gialla /wiii^qIq 41 ^sM.t_a .* ..1 . 


CUaici: M>aa, di Iit. iIIi 17,90 la Fcdtr. 
MKROOGaiT 


p vice-eegretarlo della rédareailono Ro- portando preziose esperienze. 1 com- sto perthè questa conquista possa Elitlrlri; TIntemlljhri illi 18 u tré 

^ mani del P.C.I. pagni Vespa (Segretario di Acllla), effettuarsi: sapere prima di tutto AltlTiiti i&icia frsTUiJa 4 ll« 16 30 m («d. 


Nannuzzl ha potuto annunciare ai Forcella. Segretario di Torpignattana, quante sono le fabbriche a Roma; 
mpagno Secchia e al compagni ore- la compagna Ortolani di Ganzano, fare qualcosa di concreto per onta- 


Rodano sulla luce e infine l’inter¬ 
rogazione Libotte sullo stesso ar¬ 
gomento. 

Sembra, Intanto, che commercian¬ 
ti ed esercenti di sale clnematogra- 
fiche avanzeranno alle autorità del¬ 
le proposte concrete per mutamen¬ 
ti di orarlo che andrebbero a van¬ 
taggio del pubblico e degli eser¬ 
centi stessi. 

E’ dato che slamo In argomenio. 
vogliamo tralasciare per un attimo 
li disagio del cittadini per la situa¬ 
zione caotica dell'energia elettrica 
e interessarci di un grave pericolo, 
che — con l’andare del tempo - 
può diventare una seria minaccia 
per la nostra città. 

E’ di qualche mese fa una « rac 
comandazlone > al giornali da parte 


e al compagni pre- la compagna Ortolani di oenzano. fare qualcosa di concreto per orga- RIUNIONI SINDACALI 
Ivo posto dalla Fe- Mossi di Ponte MHvlo, la compagna nlzzare 11 Partito nelle aziende e nel- , , , ,, . ^ ... 

rludère H tessera- Mattana di Portonacclo. il segretario le falliche, ove attualmente esso ‘■F»#»!! nwillufict: domili tilt IR.M il 

tro il 31 gennaio di Trastevere Carranl, li compagno non è largamente rappresentato; at- * 

raggiunto. Infatti Plchettl del Quadrare. tlvlzzare 1 compagni delle Commla» MiliUzrflcJ* cwmlu.tiai alovulU. domial 

tati teggiunti A se- Ha quindi peso la parola 11 com- slonl Interne e, come si sta reallz- ?.*■ »!» UÀ»»* D 6 - 

nella provincia si pegno Secchia. zando la parola d’ordine « Per ogni "lll•»l uriut Mnul ipFilliti; dipoodonii 

di tesserati rispet- li vice segretario del P.C I. ha da- parroociiia una sezione ». bisogna rea- i“vpr«e Todtsi Tilroti FbJttlcl « Tudli. »i- 


' ' . I -, ,, . .. . , - — , . *43 « jj^ complesso ai è a-rl- — 

vati al 90%. Risultati partlcoIarm<*n- 

E- UN TRAFFICANTE DI VALUTA E SI CHIAMA GIORGIO Valle Aurelia 

■ ■ d sono ancora altri compagni da tes- 

Il misienoso complice del Oiardina iM-ir 5! 


lizzare anche questa: c Una cellula •****' mmBttniioaa itrmale officine Neitem 
per ogni fabbrica ». Urbm» oggi or* l7.So l a L. 

Il compagno Secchia ha quindi eaa- DipisdisU Cim CiiiiBtloftiSclii Aaincui 
minato il funzionamento dolTorgo- (Fd* Bmd), U riuiiki tki doTiti itic lo», 
nlzzazione per 11 tesseramento, esal- 1 » ifli * 11 * là,30 è tiiiiili t iamtni iteiu 
tando la figura del a collettore garl- m»i «1 SìdìkiI» tIi Aorari. 
baldlno j, purché sottoposto ad un 


btt ballulo llllii tando la figura del a collettore garl- 

un t,ui>aa baldlno j. purché sottoposto ad un 

Gli * rimici </f rUnitd » di controllo. La funzione del col- 

VaJle Aurelia, che sabato scorso no^sempìrc^^^^i^elta dlfi^saT 


Il Ceiultho Gmrrale del SlndMsll i 
eMìre«iato alla Camera del Laroa» zl**- 


_ _ ■ — mm _ _ _ ^ l'Importanza di questa battaglia po- avevano sfidato tutti gli altri toro, ma deve avere funzioni essen- • febbraio alle ore 17, per dlscu- 

nono ■WVOm nOIItt Utlca e ai sono messe al lavoro regi- grupùL hanno stravinto Su aooo 2 >lalmente politiche. Penchò ciò sia tere im imporianU «.d.r. ehe compren- 

2b^|*K||IIK IIKIIK IIISlIII IIHIIM ■W||||||IH etrendo. in generate, buoni rlauItaU fattibile, l nuovi membri debbono ea- de tra l'altro: dlmrcupoelotie. levori 

^9H| IHmil H Upl m m particolare, buon* è stata Iiattlvltà copte prenotate, essi hanno infatti ac^rettatl con un certo criterio pubblici • aesutmia- coptinxmia; re- 


L’arrestato potrebbe essere l’autore materiale dell’uccisione del¬ 
l’autista Grossi - Il barone non si compromette nel confronto 


nel luoghi di lavoro — fabbriche, mi¬ 
nisteri ed enti pubblici — dove 1 
compagni tutti hanno rinnovato la 
tessera e (come Ministero Agrìcoltu- 


pie prenotate, essi panno infatti saro ac^rettatl con un certo criterio pubblici • a»sU(cnia- coptinxmia; rr- 

diffuso ipoo copie. di selezione e di vigilanza e 1 capi- vUionc («irrsle del «alari e drfll »li- 

ju gruppo collettori debbono saper co- Pe“dl. pcrrqaaaioni aascrnl famuiari. 

. . , ,, noscere bone l nuovi membri dei • Hbirtà sindacali. 

Gli « Amici » di Garbaielia Partito per indurU a studiare e a ■ 


pendi, perrqasalont asacrnl familiari. .1 


può aivenwc unn seca j aulisia viTossi - 11 oaTonc ooo si compromeue nei conironio reclutato nuovi elementi. 

per la nostra città. ■ Ottimi l risultaU di Acllla. che ha copie, essi nanno int 

E’ di qualche mese fa una «ras,-raggiunto il 1Ò3% riatto al *48. sto un ulteriore numero 

comandazlone» al giornali da parte n misterioso «Giorgio». 11 com- ed rldueeva alTaver accompagnato lo baffettl In un certo modo o gli occhi hanno difTuso 945 . 

delTAssociazione della Stampa, per pllce di Giuseppe Glardtna nel de- autore materiale delTomloldlo, un di un certo colore. Milvio u 100 ^. ^ 

esDreaeo intervento dell’Ente dei -Itto Grossi. aareUse da qualche glor certo Giorgio. Dal momento In cui Tutti 1 fermati, comunque, sono Appio 11 lo*%, eoe. ... , 

'To-ian-n HI nnn Vt,» enuarfhln m. nelle mani della Squadra Mobile. 11 Glardina ebbe fatto alla Mobile stati rimessi uno alla volto la libera compagno Minuzzi, nellM^izr vivagli « rimici » di i 


m. Ministero degù InteriU) hanno hanno superato se stessi. Prenotate formai^ una coscl^za pollUca. Oc- rraanaiii Tr Diraaiai 1 

reclutato nuovi elementi, a corre dunque — ha sottolineato li uoriauuTt RiONAi.1 

Ottimi 1 risultati di Acllla. ebo ha copie, essi nanno intatti cnie- compagno Secchia — portare il nu- a--. . 11 , i* «i« DrMnrun. s< 

raggiunto il 183% riatto al *48. sto un ulteriore numero di copie mero del collettori da quello attuale ^ ruaioo* i» tu urejnntm ai. 

eoe! Toreilgnattara il 109%. Campi- . ne hanno diffuso oit. è di 61 mila a 200 000. ALLEANZA GIOVANILE 


__ „ ....... ALLEANZA GIDVANILE 

* Proeeguendo nellTndlcare alTaasem- - 

w blea la funzioni del capo gruppo col- , rianima la y. 

Viva eli ' Amici » di Valle Au- lettore. U compagno Secchia ha trat- ARI » At^. gitibiMint Al 

1 ;.. . della critica e delTauto critica. 

Entr&ntbe spesso vengono fette in uni 

- modo generico ed astratto. Prima di u.o.l. 


'Tiifiamn HI «nn fari cnunrphi/. ni. nelle mani della Squadra Mobile. 11 Glardina ebbe fatto alla Mobile stati limecsi uno alla volto la libera compagno N^nuzzl, neUM^iZr vivagli « rimici 
lurismo. ai non tare c er o Come 1 nostri lettori ricordano, 1 queste dichiarazioni, ricerche inten- tà, perchè nulla è risultato a loro e»*® questi ^U. ha meoso in rilievo relia e Garhatellaf 

more Intorno .a fattacci al nera. barone Giuseppe Giardlna. arreatat» sisslnie furono iniziate negli amblen- carico. Infine, qualche giorno fa, la come sussistono ancora ttebolezre e 

«raccomandazione» non era tanto per la rapina al duca t'aetani. con ii delia malavita ner elun^era alla Mobile ha fermato un trafficante di deficienze e come la parola d ordine w—. .. - - - - - 

311“ Ho'’* hru pubbnSr; rsSni dr,t ?uS‘nùntiii.sx'isJ?f«». «.iy4r;, ™.... 

ar.pJl'LV e" mrt, .vr.bb. u;.a d. ^u,., o.o.,, .v. ‘«.f- s£b„ -j, nV i‘S‘'S«S!SS'bn‘ JS s,*. *:? 

potuto allontanare dal dO*tro p^j. ggjere precisi, 11 Glardina di Numerose persone. 1 cui connotati però 1 risultati sperati. mostrato ancora come è poa^WIe or- topostezlone 

«««A •« a • A wA rea Tlt^lKTt _a. « • t*■ « a _ _ — * “ _ ... — - — » — —- 41 a*M evi «% 1 At.TH»Pt Bi«a iW 


di ammazzamenti e furti avrebbe ‘«“‘a Grossi, avv individuo furono sgutnzagHaU In tut- 

potuto allontanare dal nostro ^e- p^j. g^gere precisi. 11 Glardina di ^Nianerosè persone. 1 cui connotati 

se un notevole numero ai turisti, chinrò alla PoHzla che la sua par corrispondevano e quelli torniti dal 

Ora cl chiediamo se al turista teelpozlone al grave fatto di sangue Glardina furono fermate, tradotte 

faccia più impressione sapere che ■ ■ alla Mobile, Irterrogatc mlnuzlosa- 

il tizia è stato accoppato, oppure | Si artirios» i pr»ga|aaii>ti 41 Friirt- | mente. Il toro passato fu vagliato, le 


il tizia è stato tccoppato, oppure Si artirios» i pr»pa|aaii>ti 41 FHirt- mente. Il toro passato fu vagliato, le 
che ner due Riami alla aettimana *!'■* ì* ritaiou prtpuilarìt ilum toro attività attentamente esaminate. 

. HI A molti giorni. Insomma. guai a 

un terzo di Ronrre è senza Idee per _ chiamarsi Giorgio, guai ad avere 1 

ben nove ore, che per quattro ore —————————- 

al giorno U servizio fllo-tramvlarlo ■ n ' — n n — , , - - ' -— 

sono solo rischiarate da Il CONFESSERT ILEI SDÌ AVVOCiTESSl |ÌFHj£?£!T1!,"'ì¥S'€ 

Lognole e le vetrine e le insegne —' stanza?». 

<Jei negozi sono buie, che i cine* - ' ■■••• ■ ^ indagini, comunque, proeeguo- 

ma e tutti gli altri locali eono alla IM attlvlaslme. Il trafficante non è 

"ii®s 6 rivelazioni in seniniana;,“i;ss 

V • Vi sul SUO conto. SI attendono nel 

becchini? E sicuro 11 Sindaco che . g ^ 1 ^ __ ^ iiiF > prossimi giorni interessanti xlvela- 

peggio* srcoSfr^rtaSSJ^ndSSS q| QQ||unn| sullo fUQQ 01 RoottO - 

ora? E se questa certezza non l’ha, i • « i • i- 

perché non ti fa funzionare quel- . . Lc elezioni DI L/OnslgllO 

DI Sezione della Corte di A»-|ln grado di fonilre particolari sul Hf^irOnline foTCnse 
servizi pubblici. <*«,<« Istituita ^ 5 ^,^^ rlrrriato a nuovo ruolo famosd documenti soUraUl alla Laffi 0611, R-FItlMie lOrcIlSC 

richiesta del consigliere Cinclari- n processo contro Alfio Fantasia, invi sulla misteriosa peniona che 11 pre- -■ ■ — 

Rodano? • > putato di ricettazione. ^ prevede se In consegna dal Tlrone. Questo _ 

«__HI- il la HI mi .1 tro- Domenica ecorsa si *om «volle a ra- 


di Galiuppi sulla fuga di Roatta 


alla Mobile, irterrogatc mlnuzloea- è il Glardina. Messo di froote a\ 
mente, il loro passato fu vagliato, le Iraffieante, alla domanda: «E* que- 
toro attività attentamente esaminate, sto il Giorgio di cui oi hai parlato? », 
Per molti giorni, Insomma. guai a egli può aver avuto la faccio tosta 
chiamarsi Giorgio, guai ad avere 1 di rispondere: «Può darsi che sla 

lui. Anzi, ora che mi ricordo, è stato 
" proprio lui. a uccidere !' Grossi. Ma 

forse mi ri>«glio. Può aarsi benissi¬ 
mo che non sia stato lui. Come fso- 
clo a ricordarmi, a tre anni di di¬ 
stanza? ». 

Le indagini, comunque, proseguo¬ 
no attlvlsBlme. Il trafficante non è 
stato ancora rilasciato. Evidentemen¬ 
te la Mobile nutre sospetti assai gra¬ 
vi sul auo conto. Si attendono nei 
proemimi giorni Interessanti xlvela- 
rionl. 


a^to la fa^le tosi Qurétl risultati sono statt ottenuti, romana e un ma^l^ attaccamento ^rocretìco del meml^ del Par- partecipate d-mcaic» 

• .^ò darsi Sie sla In particolare, grazie aU'opera tenace, del compagni al Pa^to. tlto. GU uomini non al dirigono ap- jiniionasiU.. 

■^e mi rrJJfJe é Infatteoblie dei noatrl collettori, che H compagno secchia ai è quindi 


blogmfie: con gli uomini cl vogliono 

umanità, pazienza, capacità di per- ■ • • . » n »x»' 

IERI ALLE 18,30 IN VIA PADOVA j Fra gli applausi del convegnisti, 11 SUli6 C8S6 CltÌ3 

_ _ _ compogno Sécchia ha tremlnato con Ih: case pulite sono piu nuinr- 

■■ Tlndl^re gli obiettivi da raggiungere rose di quelle sporche. Una inchie¬ 
da ■ igienista famoso ca 

RÌC6VG un csicio in 

w- w forze; aumento del numero del com- Anche se ia cifra non fosse esa.ta 

> ggaai ■■ * A A attivi; miglioramento della è in ogni modo vero che le nostre 

M OEM I tn fi "9 à*ll tY nlflIATTflllimfì compagni, ledendo di massaie hanno molta cura. 

■ In llll I 5aI UIIjiIIj I. LdI II lu tb più, diffondendo Malgrado tutto, e pur essendo 

IIQ UH i HI wUllyip UlwlWlifcwI ilw 1 ad g^rupolosa l’attenzione della brava 

unpadronlrsl sempre di più del mar- .... <»»».««-. ....s 

- .- ■■ ——. -- xlamo-ienlnlsmo. padrona, un inetto può semp e 

, • II* i ' _ - essere introdotto da fuori. Non e 

M esibir à su un albero daranli all .tusoma ITJ"".'?..?,* 

DomentcJL scorsa é si^tA inauRurAift la C^è solo ds ‘tenere eempre s por- 

I_.... J» .A. 


da un “Tarzan,, diciottenne 


Questa commitaione potrebbe dir- «*w la causa r^renderà il 18 nwrzo. I^bbo di Glusttsla le cleoni del nuovo una disavventura non comune è ca-.ta, in barba al freddo, • «prlzzante bandiera della cellula «Bulloni», della lata di mano un flacone di «SPIO» 

cl, per esempio, Ano a dove giun- A proposito delle voci rircolate ®u varonoroio le impronre m ca» OboalgUo dell’Ordine degli Arvocstl Sono pfuu ieri sera alla signora Emma Se- vitalità da tutU 1 l>ori. Sezione Ostiense. L« cellula Bulloni, dopo liquido o io polvere, comparto ii- 

gano le responsabilità della SRE e probabile revisione del procereo fi. st^ »e ^ risultati eletti a grande maggioranza di basUanl in Lacerra. <11 44 anni. La Se- U giovanotto, un pò «w»o In riso. Io sciopero del Pastai e Mugnai del dlcem- setticida in cui al puro D.D T. 

H.iVAmrA - H- L*ffl e sulla stretta connessione tra ^ Gaiiuppi - ... i . ---». -i .- 


dell’AC^ e da dove cominciano delirio e la 1« giITle fuggì Boatta. 

quelle var^a v tmm «v''®otria no mese prima, abbiamo — 

è vero tate l AL.EA ha da tempo nuovamente interpellato Taw. Zara PER DODICI MILl 

chiesto l’autorizzazione per la co- Algatdi che difende Gallimpl. L’av- _ 

struzione di nuove centrali, auto- votmtessa cl hu confermato la noti- •• Unf 

rizzazione che non è stata conces- zia che li Gallxzppl avrebbe guidato II COniiUaVanTI IlOT! 

sa? E* proprio certo che la SItt ha la nwc^lna dove.pr^ ??“*? arniiìetaFn ilaJla I; 

fatto tutto quanto è in suo potere }®* aggiunto ^e il GaLi^l dCQUtSTdlO 08 lld Li 

-1 «... 1 * ha chiesto con urgenza un collo- — . 

per assolvere al suo compito? --- 


voti Vittorio Bmanucle Orlando, F. 8 , bftstlanl stava tranquillamente pas- si dondolava leggermente come, cl si bre scorso, al è messa al lavoro con U americano sono uniti tre nuovi e 
Pugliese e T. MartuccL Avendo questi su- in via Padova, tutu assorte nel scusi l'espressione, una scimmia, cer- reclutamento e rorganlnaiione di Par- snpciali ritrovati chi» ne e’evann la 

perato U metà del roti, entreranno m , pensieri, quando. Improvvisa- cando di darsi un contegno per na- tUn, ed ha reclutato ben 75 nuovi Iscrlt- 

Kllottagglo gli Altri la membri del Om- ^te.^unta davanti ài cSn^a Au- scondere 11 suo Imbarazzo. A pochi l al Partito Q 4 cst. è 1. risposta che Potenza e lo rendono due vo.te a 
sigilo deirordlne, fra cut l'avv Martu- . ’ ® ™,tlva sferrare un vlolen- Passi di distanza un gruppetto di 1* cellula del PastHlcio Bulloni ha dato mezza piu forte ed efficace, 
scelll. tiMlmn cnlDo sul viso Un dolore acu- ragazzi osservava la caena, pronto a “i datori di lavoro, che credevano di aver « SPIC », composto insetticida, in 

Dal nomi degli eletti rlsuUa riie per „ . j- quasi perdere 1 sen- «vignarsela al primo segno di peri- ^>«««*0 la categoria del Pastai • Mugnai confezioni nere. 

!nutl^«Du"dt ’rS^MwTle poslxkml si * ÌgortfB«àó" d«”un’"labb’ro Unu». .Ignora — ,1 decHlewa 

—-- * ...g ...» «A H.t ..«inn 1 . TVIVA ^Izi ginnici PCF riscaldarmi. Se le ho 

A , , , • •«_ • Riavutasi un pò dal colpo, la PO^- <jato un caldo non l’ho fatto ap- 

llAmaiH la rMllllllOrii >■* «l«no« *t guardava attorno, col , 

oomam la requuirani FIu tardi rinfonunate si recava al 

al nntfflCCft «coprire da Pollcllnlpo per farsi medicare la fe- 

01 pfQlCJaW DWpiWJv venuta quella maledetta botte a tra- rjtg, L'acompagnava il marito Felice, 

- , ■ ' dir.iento. Poteva scorgere cosi, appeso jj qu 3 ig ha dichiarato che sporgerà 


PER DODICI MILIONI 

il cenfroavanti Hoffling 
acquistato dalla Lazio 


•R flpcenda He«« cenirBl» di **re ImpoT- La Laslo ha uovato finalmente 11 een- nettamente bsttutl. 

-** ì?. della centrale di , 30^1 rivelazioni. Il colloquio «wer- troavantu Nella giornata di Ieri, Infatti, —-- , Riavutasi un do oai con». i« vw»>=-i.. - ..i, h «« 

San Giacomo, che non viene fatta rà in settimana; comunque l'awoca- 1 dirigenti della società blancoaixurra hao- . ._, , L. tardiva Attorno col ^ ® ^ ^ 

funzionare sol perchè non convie- terea ha smentito che poesa ereere no Ingaggiato a VenesU per la milioni dOmafH 18 rMUUIlOril K^f.n fttVeviato ^on^ certo al Sorriso* P®®**’* 

ne agli azionisti della «Terni., chiesta una revisione per H Galiuppi. rosso polacco Hoffling. ^ atteggiato non certo ai soiriso.j ,,infr,rtiinBfB «1 recava «i 

unita alla richiesta di nuovi aumen- quanto il suo cliente è comfwo- Hoffling ha ventiquattro anni • «1 *1 
ti di eanonL non è forse la nlù at»- «»«•«» «»l fatto, ma non ha escluso messo In luce come attaccante di gran 

**« t*!* revisione <lel procereo Laffi pregio tra le file della squadra russa del 

pariscente, sfacciata e insultante ereere richiesta per il Fonte- Kiev. Trasferitosi in Ungheria venne «n- - , rtorende il processo Borghese so- Per le mani ad un ramo di uno oi querela centro 11 giovane e maldestro 

prova che la colpa del buio non »ia. condannato per ricettazione, gagglato dal M TK. e nella scorsa sta- della malattia di un arv. quegli alberelli che costeggiano via Tarzan, il quale è 11 diciottenne Da- 

é della siccità? D« indiscrezioni abbiamo potuto glene è «tato 11 centroavantl più prollfl- ^ Parlerà Tarr. Orzo e domani si Padova, un giovane sul diciottenni, nllo Manina, abitante m via Pado- 

Ig’anno santo è vicino e le auto- apprendere che 11 Galiuppi pare sla co del campionato magiaro J* requisitoria del P O. Biscotti. ■ di aspierio atletico, vestito In «nagllet- va, n. 45, 

Particolarmente vivaci sono state le ' _ 


al nmrPCCA scoprire da qw» parie rosse Po^jcij^jpo per farsi medicare la fe- 

01 piQlCasW DWyiWaC venuta quella maledetta botte a tra- rjt 3 . L'acompagnava il marito Felice, 

- , ■ ' dir.iento. Poteva scorgere cosi, appeso jj qu 3 ig ha dichiarato che sporgerà 

nma\ rtorrnde 11 nroceiso Borghese so- Pec 1« querela centro 11 giovane e maldestro 

cTa". deÙA*^^^^t q« 8 H -«t***-*!!! che costeggiano via Tarzan. ,1 quale è U diclotteimeD 


DOPO L'ACCORDO STIPULATO UN MESE FA 


L’A.T.A.€. non corrisponde 
i miglioramenti ai tranvieri 


fasi dril'aoqulsto. Ad attendere Hoffllag 
a Venesla erano infatti, oltre al laziali, 
1 rappresentanti del Torino e del Mode¬ 
na. 1 quali hanno dato via ad un'asia 
interessante, terminata con la vittoria 
della Lazio, che ha offerto ben IZ mi¬ 
lioni. 


Teatri - Cinema - Radio 


L’on. Colosso fischiato 


BERI SERA ALL’DNTVERSITA' , 

_ _ BDiaav IO; eoa», rir. « Bla U ver* 4ell» tortora Un» — Evofa: U ritello 4el En4 — Azesl- 

PKIPBB _• pmjiÒFE: coap. riv. o Bla: lo tpoeeàio si»?: il villaggi» iBeasUlo — Faras»»; Ca- 

--- MALKO ALL’ABOENTINA . (ScznferU) — TOtTinUlO. eoap. riv. e Bla: Arsesi» tese aellt colpa — Fliniaic U «iraé» àclla 

1 J« *_ — La «fllnfonla n. » ©p. 47 a di Dlmltfi Lboì». lelicjU — Folgtr»: T»oi a vìt»i« eon me 

uA un gruppo Ul lASClSIl Shostakovuch è atate presentate dome- CINEMA ^ F»ilui; U ritti 4el peccato — Foatu» 

nica in firtma «eeualone a Roma dal di- • t i j ^ Uria Tr»n: I carriitoTl deU’oro — Stllirit: 

Alle ©re 17.35 di Ieri. nelVaula della retijjre Nleolaj (HallcaL. L'Invenzione e ..^•^V.lU 4. Si - irta- Isferso verde i* .T 

facoltà di Lettere e FHoaofia. Too. Um- unaT discreta ispirazione metodica, parti- Iliineolo fcll» 34 striai à^estars sei Wyoahi -- Bi^» !>»««; Il 

berto CaVsso doveva tenere una conver- ooiarmeme evidenti net movimenti cen- — g-'* vllliggto Isesatato - Bsiin: II villiggio 1»- 

zaztone zul tema «La Patria Kuropa». trall hanno «ervito ad asalcurare alla com- — *n**- " esiUto — laptrii)»: la nWl» 4«1 Sid — 

■ «otto gli auspici della AssocUslone per paslztone una notevole presa sul pubbli- te» pesti arw ». ^tas^ s.*,,. v#tf| NI**»: 41 ps*s4i»e — Ws: I BMterì 

A conciualon* <U una lunga agite- una officina particolarmente arirez- gli studi morali e religiosi, di cui è pre- h*i maoiar* mnilchta rive- Il airscoio seiit « r»«s gi _ fi.u, ài mìt« 

zitXM condotta la tutta Italia dagli zata nella quale erano occupati oltre sldente Raniero Nicolai La conferensa 

autoferrotranvieri, 11 31 di- «09 lavoratori, è aisdata. via via è stata disturbate ed Interrotte da un 

cembro dello acorso anno la F«Iera- smobilitando, ed 1 dipendenti rldot- gruppo di facinorosi, capeggiati, sembra ------ la v i-.an.. _ Itnlai- L’ia-l- —--- Li- 

zione delle Aziende MimicipaUzzate ti a 106. Alla line della scoraa aet- dalTex-avvocato Ambrosln!, spia densi impeto Urico che è nella musica non sem-1 •srBtnai. Letems trace s Btraiw. i hji^^bs. tsit A- Il gioitos Ttoker- 


SospDnaioiii di lavoro da Tudini • Fede¬ 
rici - .mportante riunione dei comunali 


e la raUIT stipularono un accordo umana la Tudinl-TalenU. senza in- OVHA. fon. Catosso non ^ potuto br» infatti rigoros^nte controllato 
in base al quale si rlconoaceva al formare la Commissione Interna < lare e poco è mancato che non venisse cioè contenuto in Umili pTestabllitl. crei 

aavioimtoil li diritto alla rivaluta- senza un giustificato motivo ha 11 malmenato dal fascistL _ ^e il tutto fa pelare a, 

zlone salariale. ccnziato altri 18 lavoratori. 

L'accordo, aottoacrltto anche dal- Anrise - all'oflkdna Federici, che 
rA,T.A.C.. dalla S.T-E.F.E-R, e daHo contava oltre 100 di 7 >endenti. rldot- 
Ronta-Nord, aveva valore retroattivo ti In acRulto a soli 34. è stato elFet- 
a datare dal 1 novembre 1948 e Im- tuato li licenziamento di 9 oj>eral. 

pCBnava le aziende alta correapon- Con la loro pronta ed energica ri- —- - — -•—— - —--- 

stona degù arretrati dovuti al lavo- sposta 1 lavoratori cercheranno I Vigili del Fuoco di vis Geaova •omo «utt* dt Oarelll e una compostvlone ml- 
ratorl per differenza Pt«a- quindi non solo di Impedire i liocn- accorsi ien sera ia viale de^ Provrzeto 93^3 (51 cialcovakj. «Troia con variazto- 

Da allora è paesafo più di un me»e alamentf. ma andte di rintuzzare le 32. dove era scopfMsto na piccolo ni dalla suite n «» Successe cordiale 

e. mentre in tutte la altra città dT- offenalva p«aironaIe tendente a amo- dio al motormo deU’ascensore. I «ipn ___ 


OGGI V. una Prima d*Eccezione » ai Cinema 

BERNINI e SPLENDDRE 


J( ' :Ap.-Ui‘/iyU'’ '7,' 

JULIEN DUVIVIER ^ 


PETER VAN EYCK-MCHAftDWHOftF 
JEAN GARIN «ELLENDREW 
AUYNJOSLYN 
PALPH MORGAN 
^JOHNQUALEN 




fantasia creativa, di tipo Istintivo, ab- 

It. g batidonaia a sè stessa La direttooe di 

Un flSCcNSOrC Ul lUniHIP Nicola] Malko « sUta pregevole. Nella 

Iprima parte del eoneeito a bb laia o aseol- 
pcr NSM idISlQnB tato «on mt*resse. oltre rouvertore de 

I - c La sposa venduta > di Sraetsna, una 

I Vigili del Fuoco di vis Ccaovs soao *utte dt aoreUl e una compoatvton» ml- 


talla gli autoferrotr^vlerd gc<lono|t)|IÌtare 1 due complessi industriali. | baaso domato rapidsmeate le fiamme. Il 


TEATRI 


già dd miglioramenti economici con- Intanto il Sindacato ha convocat daaei aoa soao rageati, ma riaceadio ba «MTinn. _ •, mmàm tW 
quiaUtiaL a Roma, i dipendenti del- p«r oggi alla oro 1? alla Camera de destato vivmaimo paaico tra gli abitoali . 

rA.T_A.C. o delle Aziende comorel- Lavoro gU addetti alla Nettezza Ur Secondo riagegaerc dei Vigili. U siai- - rrTi .. . . 

le stanno ancona attendendo che le gana e agli altri servizi delle diri stro è stalo causato dall'abbassameato y 


— OGGI — 

aipm-MmonuTÀìi\ 

PIÀ2A -smjia/m 

L ai/micc ol„ iet~ 


rispettive Amministrazioni al deci- appaltatrict pht concretate Teven 1 della correaic. provocato dalle aote restri¬ 
dano a pogrre. tnalo azione sindacole di solidarietà tzioai sai coasumo dcITcnergia elettrica. 

E* vero che per dar ooran aU'ac- 
cordo occorro la ratifica del Comu j ' 

s;§“"-f«ùSS PICCOLA CRONACA 

ufnd ca idtoljB l. - ~ à.—-- — -■ ---—' 

sindaretoVrcategei^*^ hs* rlte- 1 mflAIB RUmr - Il asl» mig* la pemmm 4tl Htoli f*v r«v«ataal« n agai» 

nato opportnno convocare, domani 7. 47 e t maaats «Ile 17.38. sstidHt» Fo^taas» svisiaie droszls Is g»e- 

nllo 13,39 alla C.d.L. n Comitato di •OtLtmBO OnonàFlCD - Ksti: nasAi «h seam aoa altra il 10 feUrsi» allTrid» 
recttvn alndiwole^ a giovedì, alle ore U, Iramta* 81. Tati ••rtl 0, Uartl: naotb! Lna cnaaaala la via M Taabv 4i Mar- 
18, rassemhlea di tutte lo Commi»- 58. tnanìa* 98. Mainami 3t. <zh» 30. 

«foni Interna deBe azienda per po' BOtUrmO RCTiaMlOfifCI - Tmipcrstara PVBHtCAZMl - E n«dto il aa*»» areera 

docldero zal da farsi._ 4i ieri: ausiìas 16.2. m-.ttmt 0.2. F«r oggi «a • La Fwia «. arysa» affiritle 4el Sr»4s- 

_A ngia I DIFENDENTI DEL CO- t ^rrtltt» Iref» abbsstaata bt»a* eaa aeatal eaU T«a4ìl»rt àabalsati. 

MONE M Roma si venre- taaanlaaeab tradmti a lina aaaeaU: ti— CtUOLO IXBMIàU 1WUM - Il Cgasiglia 

? ^«. 1 . !r •tasimaria. nara leffarueata reat». 4 ,^ 1 ;^ 4«{I ialite Smlatà Ite Sreeal a C«a- 

***^ . - ** * . TEMK - fispitel. lfatr«p*liUa. leUal la aas rìsairn» Braitaai dMaeaite atefta 

vrTMàj li» r* HliiV°»un»»t • Stgemarea: « 4alrta «: Ctetsmllt: U leda» la trashrusrioaa di 4»tu Sarica 

^Wjri-TALTOW o Orila FEDW^ • Taaan •: Daria, • Da altra fari* W** N Orwl» VfHiaaW Taaoas». Tatti 1 eltta- 

9» ^^* ho^o re«p^ rtstt •; Olta^ia a SaWis» Msrgbanta: « L» 4iai tasteii eba àcsldcriaa teeritaial al Dtòal» 
aopCT tm otu li lavoro, uggì iato- ,,jm , B,n«aBU ata» aera • «i rivatgas» al cMulgliot Carli la glaza Saa- 

Brere*do?'I^oràlS!-! «WOtWIlXà - h.«a»l .-Jearra fi «alato la- •• «tH. Aa.ill.trto» 14. 

” reoreore - « » J_t te T ■_« _a «z_s_ ^re« * n •_ a • _■ rea _ 


>»-. iBf.ttl rlearosomente controllato. I I,,*; «la 8- Ctel viul U gaerra — Rtela 

Rari»; Tcm rigirato ' — g»v»ciaa: Ttteraa 

— 04ì»b: Tiagnfia al Irapiri — OlaacaltU: 

n t«TT»T» 4» Chitef» — WjmfiM: lo ritti 
Bada — Orfaa; la stona del delL Wtsaell 
— Otfavìai»: FU» e irr-» — PtrisU; Ante- 
tara »1 Brasi!» — Fitaataria: La aigasra 
Farkiagtoa — Fìtta An.’tto — F»Hl. Wtr- 
fBarita; Irivid» d' •■Are — fiiriatttt: • Br. | 
Miadiag bolidi bit drena baas» « — Itala: 
li villagfl» iaeaaUto a varietA — laz; II 
nira'v)]» della 34. strada — lialta: La storia 
del d«fl. 7F»*<eII — linll: , Spnsral A fs- 
rile. au... • — lana Lo •traaier» - Anturi 

vniaVnll ~ I»m 11 v-afiera del Meri - 

X«a «1 nasra ea»! — labiaa: Cttoae della 

enlpa — Silaria; fi boero della Sierra Madre 

— 3»1» Onbtil» A Sod dì Sicz — lalte» 

rVilL!!' "À “«■ «r'm_ 4 ”'~*”aBavvairVi»' - * Rar«bwlta; La dttA teda — lavala; Il coito 

TAgP •te^l7****l*"^?TL*r»IkmMa^'?ta^ C***” “ ■»««•**••• «***• * I atelleri dalle ua- 

™r*i. toltoti. WtooTi vajit»!: Aaleto - Cag.-nita; U nVelle del c-ierv' «ere — iFltaim: L’he*><atore — Jta- 

STi VAM « U^rtto di ^ - Curatiatf.» Ffs « Frasca - iiaa: Per ebi »=m. la - Saferd- 

CtelacaUa; farete Bi.u dalla stoppa - C»- aana; Anleto - Thaan; G«atol» aegiato 
Ansia a fa ma Orepafala Sps«tsl»- , ,, ^.* 1 ^ _ cuaitsr: Il ba- - Tritth; Jan la f.»«sn - Taatm iFtfla: 

r» 3 « Cari» Haxm — Cladi». hsaaorato pana Fifa e ama — Tfrbn»; Sai tiare laerite... 
VARIKTN _ 5,53 gj gia 3 M Itoaac aella t»Me, tomg. — Tittotla' La uanglis delle lesebre — 

stoiwna» . rtv. Lib-aacU a Blu; ri». ~ Catoaaa B» «alrsi» rAn«r;«a — C»- Alitata' La »3?er5a ereoli — Dall» rraviaci»; 

Sai nate laedoo... - UTini: «rea. riv. Unaa: I MiaerabUi - Caia.; L'ete^ ar^ 

• Ila: ftrtem m ttUt — lOTanUi; ii& ^ Criritllt: BsfiU fttU — BtUt Ftlut: mpss» rke ^nlìmo ift rMcriw C.5.A.L.: 



di eatererU ha rite- ,««1 mm» RUTOF - 0 mia mr,. 4ri Htoll gte I ntetoslo eterei* ^ ji;- F^* «;■ ^ - m&vSI- ."a - èririàn^T Baiato tllT - Orito rutoi: rto^Atirà.; l.”ridmlme TS.A.l.: 

convncare, domani ^ «*hriHto F*tom»* stesure dremda . «a^ riv.^^. Teaawto d mlre - U Uresx.zo de. MMtoi - «alle Raaakara: Ire Aopuria. Anb,«d.tori. Atmato. Aatte. Am.- 

;.d.L. n editato di •OlllTTOIO DUkimnCD . flati: naat àl *to ** *** *** . •*.*'* J* FTlhl: ere» nv e Bln- La naraalia dalle fiita — Ball» ViHarl»' t’» LU — Oitat: Il eia. Clodia. CrtoUll», Rmafifo*. BseeWer. Fol- 

-■ * j?*** V' S’ li' **'?* «^' **^*’*’ wreaal» la vi» del Taatjv di Mar- _ (unóm-. »rè«» Ada? a Ita: delB»» verde - Bari»; Vm'altra ?Mto dell» g»r». U Fealr». Mattlai. S*»»». Orfeo, Otta-' 

M- . . .. clteto di alteS^-l mRÌO: ^ttoil. di I.res'a - U„: Uadie, onaui « m v*.« Palane. PariMi «rea. Salarla. Irto- ! 


Dur proteatare contro 1 continui II- «Ivonarto del oacnBcto dot gtonallato Bel» CTlli - U eaa» dd eMapafal • 

cteiMomcntl effettuati lo queste Malttoato a del saol tiael creref*! traddati FalvVi Parlateci à tuta allietata dalla aa- 


cenzlemcntl effettuati lo qt 
emende. 

Idi TmMtri eh* nvuvn nel pa 


Idai todtecbi a Forte travetto. I aella della ptocsla Dsaiela. Tiriaslal safari 

fot I lOTAin Alioaun cm l. dMa. IBSSlfo « llfalU ». 


: «Sta G:cvaaal Oeeeltoto»*— FALAI-I— Èaqiilia». Il aapora del delitto - Alborge «j». Piai». Ira. 

___ . RADIO 

KgTB lOGSA — Ore 11. Mtel--àa ritàtoato 

■ v gj|_ - - m _ — 13: Tri» AlefUal — 1353: Matiebe bril- 

um fum ene rum aaenaone i3,i, _ ujo. daimite - 1420: 

mmimi DE! SENjimii 

a ■ ' I ' i I oi re iM III tiri di »»r»e«n — 21 ; • Carme • di 6. Biaet. 

^ albn — —v-~-° tm AWmM - Ore 11.23: Otvb Cetra 

■^gH^iMRB^gBiAhMRìtaRBÌHR^SÌM^mMmsmareiMiMÌre^ !*««*>* — IBJO: Ballabili 

UN* STORIA o-AMORE E 01 SACRIFICIO . ;„“r 

dtodranaia — 5S.30- Cmeert» del elarlattfi- < 
ala A. F d» B«ri»r 4 


UNA STORIA D’AMORE E Di SACRIFICIO 


iriMPOSTORC 


U VITTORIOSA 

lANERIE-SETERIE-COTONERIE 

VIA ALESSANDRIA, W (Piaga Principe di Napoli) 

AVVISA lu rum spett. Clieutelm che per lu prime suite 
ieirim eee greede 

VERA LIQUIDAZIONE 

a prezzi SOTTO COSTO 

di fatte la lacrre «nt««f(, ptr àtemaàuit £ màtuim, d« 

LUNEDI' 31 ol 15 FB8WglO 

VISITATECI a ! NEL VOSTRO INTERESSE!... 

«LA VITTORIOSA» - Via Aletsanilria tB 
NON CONFONDETECI ! ! ! 


ItniNIHIINIimilllllllllllVIIIIIBIIIIinimillllfnillllllllllllllllllllllllllllllIflIllllllllllimilHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIHIIIBHIBIHIIIIIIHIIIIHIIinilllllNIIIfllllllllllHIIflIllllllftlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllMIIIfMIIIIIIIIIIIllIIIIIIIIIMIIIIflIlllllllllllllllllllllllllllllllllin 



CHIAVO 


OROIOGI SV177FRI a miti in IO .qile - PRF7ZI IMBAniBILI - Niente cambiali In Banrg 
Via Moulebello N. 88 - Via Sutìiu N. 58-c * Buroo Pio N. 149 • Viale Reoioa MaFgherila N. 35 




>/ 


Zto I 




























» 


/ 




taoj^-«tHiiilW* 




Martedì 1 febbraio 1949 


h 


ALLE ORIGINI 

DEI qdaìdeqdi Eiio 

“La teoria della classe agiata,, di T. Vebien 


i Thorateia Vebien, del quale Ei* 
naudi ha recentemente, pubblica¬ 
to La teoria delta ciane agiata, 
è forse uno dei più Intereisanti 
economisti americani vissuti tra 
la fìne deirOiiocento e il primo 
trentennio del Novecento. L'upe- 
ra del nostro Autore ai ■volge 
secondo tre direzioni principali: 
una essenzialmente critica, di ana. 
lisi del pensiero economico, un'al¬ 
tra a carattere sociologico gene 
ralc, una terza dedicata in modo 
particolare allo studio del capi¬ 
talismo. 

Per quanto riguarda la parte 
critica' del Vebien, dobbiamo li¬ 
mitarci alle conclusioni sul Mar- 
aìsiiio, essenziali per la compren. 
■ione d’insieme del suo pensiero. 
Il Marxismo pecca, egli ci dice, 
di ottimismo e di spiritualismo; 
Marx e • Engels concepiscono l'e- 
voliizlone della società come mos¬ 
sa da un dover essere, da una 
finalità* e quindi In forma < .sen¬ 
timentale > e < spirituale ». 11 dar. 
■winismb invece, una volta intro¬ 
dotto nella storia, dimostra in 
modo definitivo l'assenza di ogni 
elemento cosciente . dalla .storia 
stessa e prova come l’evoluzione 
sociale sì svolga secondo le leggi 
d'una causalità cieca. Cosa assai 
interessante, per il Vebien questo 
concetto meccanico dello sviluppo 
del 1.1 società, secondo lui scienti¬ 
ficamente più avanzato, è intro¬ 
dotto nel Marxismo dai riformi¬ 
sti Kautsky e Bernstein, provo¬ 
candone la radicale trasforma¬ 
zione. 

Ciò premesso, il Vebien s'accin. 
ge a costruire una-teorìa econo¬ 
mica, diciamo così, esente da vizi 
di spiritualismo. Alla, psicologia 
grossolana deU'economia ortodos¬ 
sa (la teoria dell’utilità margina 
le) sostituisce una psicologìa so 
ciologica. determinando ì tre istin 
ti fondamentali Mell'uomo; l’c'in- 
atinot of worltman-ship > (l'istinto 
del lavoro), il « parental beni > (l’i- 
atinto del rapporto familiare), il 
< bent of iddle curiosìty > (il pia¬ 
cere della ricerca -disinteressata). 
Questi istinti agiscono in modo 
diverso a seconda deH’ambiente 
sociale che, a sua volta, si modifi¬ 
ca in funzione della tecnica, delle 
istituzioni giuridiche, ecc. E ve¬ 
diamo subito come. La evoluzio¬ 
ne della società si svolge attra¬ 
verso quattro epoche (l'era pri- 
miiiva, l’era guerriera, l'era della 
manifattura e delle macchine). 
Ogni epoca è caratterizzata dal 
prevalere dell'uno o dell'altro 
istinto, il trapasso da una fa-se 
all'altra è dovuto all’azione com¬ 
binata degli istinti e delle istitu¬ 
zioni. la prima èra à determi¬ 
nata dal prevalere deH’isiinto 
della parentela e da quello 
del lavoro; la ' seconda dal¬ 
le deformazioni di questi istinti 
cansàte dalle istituzioni (si veda 
il disprezzo per il lavoro, lo sfog¬ 
gio improduttivo di ricchezza ecc. 
che egli studia ne La teoria della 
alasse agiata)', la terza dall’istin¬ 
to del lavoro; la quarta da quello 
della ricerca disinteressata e dalle 
relative deformazioni. In sostanza 
tutto il movimento storico della 
società è racchiuso entro questo 
gioco fra istinti e istituzioni; il 
suo sviluppo - è un procedere 
astratto, piuttosto che organico. 

E questi rapporti definiscono 
nella sua essenza anche il mondo 
economico moderno. Da un Iato, 
egli ci dice, revolversi della tec¬ 
nica dipende dallo spirito di ri¬ 
cerca disinteressata, dall’ altro 
qijc-sfistinto fondamentale urta 
contro le istituzioni che si iden¬ 
tificano nel monopolio, neiruomo 
d’affari. La caratteristica del mon¬ 
do moderno sta quindi netrurto 
tra business e tecnica, tra l'istinto 
interessato del profitto e quello 
disinteressato della ricerca. 

In Vebien si riconosce a prima 
vista il professore universitario, 
intollerante di qualsiasi interfe¬ 
renza alla libera ricerca. I^e sue 
liti con i < busìnessmen > finanzia, 
fori della l'nivcrsità di Chicago, 
•ono ben note e sono pure la più 
beila prova del suo encomiabile 
spirito d'indipendenza. L'istinto 
della ricerca disinteressata ' è il 
vessillo di battaglia che egli usò 
con eccezionale vigore sulle teste 
degli affaristi americani e degli 
accademici servili. E* questo che 
gli ha dato tanta popolarità fra 
certi letterati avanzati d'Ameni^a, 
trasformandolo quasi in un em¬ 
blema, sovente retorico, del c ca¬ 
rattere americano ». 

Di qui anche il suo stile sarca¬ 
stico e non privo di umorismo; 
malgrado la disappruvazione dì 
B. Croce, non sì può non racco¬ 
mandare la lettura delle pagine 
de La teoria della classe agiata 
nelle quali il nostro Autore pren¬ 
de a partito certi aspetti del co¬ 
stume borghese. 

Ma a parte questo lato, in fon¬ 
do personale del Vebien, mi pare 
evidente come tutto il suo pen¬ 
siero sia il risultato di una aWr- 
razione tipica. Negli anni duran¬ 
te i quali egli visse, gli Stati Uniti 
passano fragorosamente dall’epo¬ 
ca della < frontiera >. nella quale 
TAmcrica era tuttora il paradiso 
del produttore indipendente, al- 
Tepoca dei «trusts», del dominio 
del capitale finanziario. 11 vo¬ 
ciante e multicolore carrozzone 
americano attraveru, in quegli 
anni, la storia deirnmanita con 
strepitoso rimbombo, sbarcando 
di volta in volta frammenti di de- 
mocratìa contadina e artigiana, 
residui tTun mondo selvaggio e 
primitivo, ondate di fanatismo 
religioso, terribili scosse sociali c 
economiche, straordinari rivolgi¬ 
menti tecnici, fantastici imperi di 
potentati ftaanziari. ■ 


n figlio d’un piccolo agricolto¬ 
re del Minnesota, divenuto un ri¬ 
belle prtffessore d'economia di 
grandi Università create per ope¬ 
ra del capitale privato, non po¬ 
teva non cercare di classificare 
questa tumultuosa esperienza en¬ 
tro un quadro. Ma era anche na¬ 
turale che questo quadro non riu¬ 
scisse a sortire dai termini della 
sua esperienza e a portare inde¬ 
lebili i tratti dello spirito d'una 
classe socialmente passiva in mez. 
zo a codesti eventi; la piccola bor 
ghesia. Si prenda ad esempio il 
concetto di causalità cieca nella 
storia; solo ad un piccolo borghc 
se per origine c per vita poteva 
riuscire incomprensibile il ruolo 
cosciente che una classe, il pro¬ 
letariato. ha sullo sviluppo della 
società moderno. Ed era quindi 
naturale che il dilemma del capi 
talismo non si ponesse per il Ve- 
blcn in termini di lotta di classe, 
ma entro l’urto fra economia 
tecnica. Per questo dicevamo in- 
tere.ssante il rapporto fra i rifor¬ 
misti tedeschi e il Vebien; gli uni 
e gli altri, per lo stesso vìzio d’o¬ 
rigine. debbono forzatamente ve¬ 
dere i problemi in forma mecca 
nica, privi d’un reale afflato sto¬ 
rico. L’ingenuo materialismo, l'e¬ 
terodossia lievemente snobistica, 
il sarcasmo e, in ultima analisi, 
un oscuro senso della fatalità, so¬ 
no gli ingredienti dello stesso 
piatto al quale si nutrono tutti gli 
c umiliati e offesi > della nostra 
società, incapaci di comprendere 
il mondo al di fuori delle loro 
ristrette prospettive e quindi di 
modificarlo. Il problema diviene, 
malgrado tutto lo sfoggio di scien. 
tificismo, un problema morale: 
tutto dipende dal prevalere di 
questo o queU'istintQ e daH'aiuto 
delle istituzioni. II pensiero del 
Vebien, ridotto in termini popo¬ 
lari, si riduce all’assai plateale 
considerazione che le cose vanno 
male o bene a seconda che gli 
uomini sono cattivi o buoni. 

La prova di ciò la si riscontra 
nen’influenza del Vebien su un 
movimento tipicamente americano, 
la Tecnocrazia. Questa specie di 
setta, formata da molti suoi al¬ 
lievi e ammiratori che ebbero una 
certa influenza persino su uomi¬ 
ni vicinissimi alla Casa Bianca 
ai tempi del New Deal, fece pro¬ 
pria la teoria della contraddizio¬ 
ne fra tecnica e economia in epo¬ 
ca capitalistica, per trarne una 
conclusione non molto dissìmile 
da quella tanfo cara ai nostri qua. 
lunquisti: la supremazìa delle 
competenze sulle incompetenze. 
Ciò voleva dire, c vuol dire, porre 
tutto il problema sociale in ter¬ 
mini della vittoria deH’ingegncre 
suli'affarista, e svuotare d’ognì 
reale contenuto la realtà della 
lotta che oggi si conduce in tutto 
il mondo per la sua trasforma¬ 
zione. E non è un caso^che uno 
scrittore semitrotsklsta, J. Burn- 
ham. abbia recentemente ripr^-SEt 
le tesi del Vebien. e che persino 
certo cinema americano ne forni¬ 
sca annualmente un congruo nu¬ 
mero di rifacimenti popolari nel¬ 
le melensaggini care a F. Capra. 

In sostanza, credo che il Vebien. 
anziché porgere alta borghesia il 
cappio perchè vi si impicchi — 
Come ha detto di lui Io scrittore 
Dos Passos — le offre no eccezio¬ 
nale strumento di lotta, utile a 
sviare ì potenziali alleati della 
classe operaia e a condurli nel 
vicolo cieco deH’attesa di quando 
le forze cicche della storia favo¬ 
riranno il < bent of iddle curio- 
sity ». lo istinto delia ricerca di- 
■sinferescata. e il competente pren. 
derà il posto deirincompetcnte. 

RODOLFO B.^NFI 



CARLA BIZZARRI è una nuova 
acoperta del teatro italiano. Lu¬ 
chino Visconti la notò qualche 
tempo fa a uno spettacolo univer¬ 
sitario e le propose di far parte 
della sua compagnia. Ora sostiene 
un ruolo importante nella com¬ 
media di Tennessee WiUams. «Un 
tram che si chiama Desiderio » 


IL “SED„ LAVORA A RICOSTRUIRE LA NAZIONE TEDESCA 

Per la Germania Orientale 
si è chiuso V“ anno zero 
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Terso ]a piena rinascita politica ed economica - 36 mila case costruite 
per i contadini - 600 mila nuovi iscritti al Partito Socialista unitario 


BERLINO, gemiaio. — Della Ger¬ 
mania di questo dopo guerra gli 
«uropel al sono fatti un'immagine 
fondata su due o tre schemi e che, 
se speeso trova un fondamento nel. 
la realtà, più spesso ancora è solo 
documentata sulle piuttosto fanta¬ 
siose corrispondenze giornalistiche 
o BuU’ultlma letteratura cinemato¬ 
grafica In materia. 

La Germania è per alcuni solo 
«Germania anno zero», per altri 
solo la rinascita del nazismo, per 
altri ancora solo la patria del 
baroni deU'acclalo. Naturalmente, 
questi non sono soltanto schemi, 
ma piuttosto frammenti di una 
realtà e di una particolare realtà, 
quella che attualmente vive una 
buona metà del tedeschi ad occi¬ 
dente della linea di demarcazione 
tra zona sovietica s zona anglo- 
franco-amencaiia. 

DI « Germania armo zero », che 
qui è ben conosciuto; di quella 
specie di stato d'animo fatto di 
disperazione e di mancanza di 


obiettivi — cui allude il titolo del 
noto film — non è atato davvero 
poaaibile trovare la minima trac¬ 
cia in un recentissimo avvenimen¬ 
to, che è forse li più importante 
della vita politica della zona orien¬ 
tale negli ultimi tempi: ti Con¬ 
gresso del Partito Socialista Uni¬ 
tario (SEO). conclusosi il 29 gen¬ 
naio. Importante congresso di que¬ 
sto partito che, dal 1940. anno del¬ 
la fusione tra socialisti e comu¬ 
nisti, rappresenta unitariamente la 
classe lavoratrice tedesca. 

Il Congrttto iti SED 

NeU’aula affollata, piena di fu¬ 
mo, inunersa in quel calore che è 
assai meno di corpi umani agglo¬ 
merati che di attesa, entusiasmo, 
attività divenuti tangibili come 
materia. In quell'atmosfera che 
tutti coloro che hanno partecipato 
ad un congresso di un partito ope¬ 
ralo ben conoscono, 520 delegajH 
hanno ascoltato e diaeusso, cifre 


alla mano, rapporti documentati 
fiuirattività produttiva della zona 
orientale della Germania, sull'at- 
tività organizzativa • politica del 
SED, su quanto resta ancora da 
fare perchè la Germania si sollevi 
dalla disfatta. E qui ai è inserito 
l’elemento politico più importante, 
quello au cui fa perno la « guerra 
fiedda » degli anglo-americani: il 
problema tedesco nel «uo com¬ 
plesso. 

A tale questione 11 SED ha of 
(ei-to una soluzione alla quale nes¬ 
suna delle quattro grandi Potenze 
(o per meglio dire, tre delle quat¬ 
tro grandi Potenze), dovrebbe o 
potrebbe fare opposizione in linea 
di principio, perchè è una solu¬ 
zione basata essenzialmente sugli 
accordi stipulati dal Quattro Gran¬ 
di a Yalta e a Potsdam. 

Nel manifesto lanciato al Paese 
a chiusura del Congresso, 11 SED 
ha formulato alcuni punti sostan¬ 
ziali per la soluzione della que¬ 
stione tedeisca: trattato di pace, ri- 


m SERIO CONT RIBUTO ALLO STUDIO DELLA S TORIA D'ITALIA 

In primo "Onaderno,, di Rinascila 
sni ’4 8 ilaliano e sni Man ifesto 

Un saggio di Togliatti, scritti di Gramsci e di noti studiosi del Bi^ 
sorgimento illustrano uno dei periodi più vivi della nostra storia 


L'anno passato — ed ancora 
quello in corso — hanno offerto ed 
offrono, per la coxnctde-ma cente¬ 
naria, utile preleslo alla discus¬ 
sione e al ripensamento della rivo¬ 
luzione del 1848-49. A. giudicare 
ami dalla mole, dalla qualità e non 
di rado anche dalla vivacità del 
materiale celebrativo che nel corso 
degli ultimi dodici mesi si i accu¬ 
mulato in volumi, riviste, gior¬ 
nali, numeri unici, atti di congres¬ 
si eco., ai potrebbe concludere che 
V € utile pretesto » fosse in qual¬ 
che modo desiderato e atteso, e 
che la casualità della ricorrerla 
cronologica venisse i» coinddeTe 
felicemente con il bisogno diffuso 
di aprire una discussione, pubblica 
e larga, sulla storia recente d'Ita¬ 
lia. std risorgimento in particolare. 

Aitaalità del 1X48 

fiS guerra, la caduta del fasci¬ 
smo. la lotta parligiana. l'ingresso 
che parve travolgente del popolo 
sulla scena politica, l'apertura di 
grandi prospettive democratiche 
presto compromessa, e non ancora 
tuttavia frustrata, dal ritorno della 
reazione nelle «>ccchte forme appe¬ 
na mascherate da una nuova de¬ 
magogia, tutti questi avvenimenti 
incoLsantiH nel rapido ritmo che 
assume la lotta delle classi quando 
non è costretta nell'argine dello 
stato reazionario, hanno ridestato 
il senso dello svolgersi della storia, 
hanno ricordato ai popoli che ersi 
vivono nella storia e li hanno ri¬ 
chiamati al desiderio di conoscere 
il cammino della storia per secon¬ 
darne consapevolmente il corso. 

Che a questa attesa abbia pron¬ 
tamente corrisposto da parte degli 
studiosi una produzione intesa a 
soddisfarla, non può dirsi, nè si 
sarebbe potuto pretendere. Un mu¬ 
tamento net rapporti di forza fra 
le classi e la coscienza storica che 
conseguentemente ai matura nelle 


classi inferiori giungono prima o 
poi a farsi sentire anche nella pro¬ 
duzione storiografica: ciò non av¬ 
viene in forma rapida, diretta e im¬ 
mediata. ma attraverso una in¬ 
fluenza lenta e mediata 

ora appunto ti centenario del 
1848 essendo capitato in que¬ 
sto 1948, ha avuto la partico¬ 
lare importanza di affrettare 
una discussione che era nel- 
l'aria e di imporla in qualche 
modo ai riluttanti, che si affretta¬ 
rono fin dal '47 a metter le moni 
avanti contro la celebrazione del 
'48, timorosi che l < comunisti a ve¬ 
nissero a « far della politica » sul 
'48. Oggi che l'anno è passato for¬ 
se i s comunisti > potrebbero pre¬ 
sentarsi al cospetto di costoro sen¬ 
za essere costretti a cospargersi il 
capo di venere. Vero i che sotto quel 
timore delia politica si celava in 
realtà — bene lo spiega Paolo Ala¬ 
tri in questo <quaderno » — sìa 
preoccupazione di carattere pratico 
(cioè politico n.d.r.j che le comme¬ 
morazioni del '48 servissero da oc¬ 
casione per una revisione critica 
della tradizionale fisionomia sto¬ 
riografica con la quale quegli av¬ 
venimenti ci sono siati da cent'an¬ 
ni raccontati ed esposti ». 

Se questa era, come di fatto, la 
reale preoccupazione dei conserva- 
tori. non vi è dubbio che essa fosse 
giustificata e che anche la Raccolta 
di saggi • testimonianze che offre 
il quaderno di SinatcUa (*) mostri 
chiaramente l'intenzione di rivede¬ 
re criticamente il tradUdonale rac¬ 
conto del '48. A noi pare che il pri¬ 
mo e più appariscente aspello di 
questa revisione risulti dalla strut¬ 
tura e dal sommario stesso del nu¬ 
mero e si riveli via via nella let¬ 
tura, come un tentativo di inter¬ 
pretazione unitaria e quindi com- 
pleta del '48. I.a parola può sem¬ 
brare ardita e forse presuntuosa. 

I compilatori in realtà non han¬ 
no teso ad una completezza espo¬ 


sitiva e formate: in questo senso, 
anzi, la prevalenza è data esplici¬ 
tamente agli avvenimenti italiani 
ed altri, pur fondamentali, sono 
tralasciati Ha forse gli storici che 
han tenuto ben separate le rivolu¬ 
zioni del '48 da quella sociale che 
ebbe in Francia la sua manifesta¬ 
zione più tipica ed avanzala, ma 
non mancò altrove, menerebbero 
scandalo dell' avvicinamento in 
questo fascicolo fra la celebrazione 
del < Manifesto del partito comu¬ 
nista » e quella del '48 italiano. 

Signifif-ato (tfi “Manitfstfi,. 

Eppure nessuno ormai oserebbe, 
crediamo, parlare o scrivere come 
te tutti quei fatti del gennaio, feb¬ 
braio e marzo del '48 così diversi 
e realmente lontani fra di loro, si 
fossero dati casualmente appunta¬ 
mento nei primi mesi di quell'an¬ 
no. e non scaturissero invece, 
per vie diverse, da una comune ra¬ 
dice di rivoluzione europea. 

« E' chiaro — scrive Togliatti nel 
suo limpido saggio che apre il fa¬ 
scicolo — è chiaro perché li Mani¬ 
festo appaia proprio durante la 
grande crisi europea del 1848. 

L'Europa era allora, in sostanza, 
tutto il mondo civile e la rivolu¬ 
zione dei '48, distruggendo quel re¬ 
siduo teocratico e feudale ch'era 
la Santa Alleanza, segna per i cen¬ 
tri decisivi della vita economica e 
politica europeo il definitivo affer¬ 
marsi degli ordinamenti borghesi 
capitalistici. Il capitalismo domina, 
dopo il 1848. l'Europa; ma appunto 
perchè è arrivato a questo grado 
del tuo sviluppo, il suo antagoni¬ 
sta. il proletariato, si afferma come 
forza autonoma. Il Manifesto è il 
primo suo grido di battaglia lancia¬ 
to con piena coscienza di sè e si¬ 
curezza dell'avvenire. Non per 
mente è con la splendida descrizio¬ 
ne della universale paura del comu¬ 
niSmo che si aprono le pagine im- 


STA PER USCIR E II. DOCUMENTARIO 'TOiìLIAni E' RITORMTO . 
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La memorabile giornata del 26 settembre 1948 rievocata sullo schermo 


Ma non si accorgono, i nostri 
censori, di non aver fatto altro 
che ingrandire la curiosità e Tal- 
tesa dei lavoratori per il nostro 
cortometraggio ^Toiiatti è tor¬ 
nato», ritaidandone con lunghe 
pratiche dilatorie la programma¬ 
zione. impedendone la visione 
tempestiva con complicati e pro¬ 
lissi esami e controesami, quasi 
ai fosse trattato non ùi un film, 
ma di un qualche misterioso in- 
\oltKro, carico di trìtolo? 

Le opere alle quali il pubblico 


italiano più si è affezionato, alle 
quali esso ha decretato un mag¬ 
giore successo, sono proprio quel¬ 
le che il Governo, o per Io meno 
certe persone del Governo, avreb¬ 
bero voluto porre al bando. Da 
«Sciuscià», a «Gioventù perdu¬ 
ta», da «Caccia tragica» a «La¬ 
dri di biciclette ». 

E se c'è im film, poi, contro il 
quale le armi dei censori erano 
destinate a spuntarsi nel modo più 
clamoroso, se c’è wn film che lut¬ 
to aveva da guadagnare, e nien- 
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le da perdere, dalla «Via Cru¬ 
cis» della censura, questo film è 
il nostro cortometraggio « Togliat¬ 
ti è ritornato», un film che ri¬ 
produce in una sintesi efficace di 
grande valore coreografico c poe 
tico, la manifestazione dèi S 6 aet- 
tembre e ripete, per nuove mas¬ 
se di spettatori, la festa e Tentu- 
sìasmo di quel ^orno. 

In questi tre mesi di attesa mol¬ 
ti compagni, molti lavoratori, e 
intiere città. Intiere provìncie, 
che parteciparono alla Festa, si 
saranno andate chiedendo: ma 
cosa mai avrà da dire, la censu¬ 
ra, su di un film che riproduce 
una grandiosa e pacifica dimostra- 
zion* di pace, che moltiplica per 
milioni e milioni dì nuovi ascolta¬ 
tori e ^iettatori, la sfilata di quel¬ 
la domenica, e il discorso di To- 
gliaUi? 

Già compagni, è proprio questo 
che deve aver irritato i nostri 
avversari, ed aver determinato, 
in loro, la volontà di boicottare il 
nostro film, o di riuscire comun¬ 
que, in qualche modo, ad attenuar¬ 
ne Tcfflcacia c la potenza. 

Tutti sanno quanto il cinema, 
con le sue capacità di sintesi • di 
suggestione, renda ancora più 
vera la verità, come giustamente 
esalti, col montaggio, con la mu¬ 
sica, con la aclezione del materia¬ 
le migliore, i fatti anche più ob¬ 
biettivamente riprodotti. Questo 
piccolo film di un'ora non è da 
meno, per le sue intrinseche ca¬ 
pacità spettacolari, della grande 
sfilata di sei ore che meravigliò 
e colpi la popolazione della ca¬ 
pitale. 

Se gli americani doveKero lan¬ 
ciare ua cortometraggio come 


questo, non esiterebbero a conia¬ 
re per la loro pubblicità uno slo¬ 
gan del genere; «Alla creazione 
di questo film hanno partecipato 
cinquecentomila persone! ». 

Lo diffusione, quindi di un do¬ 
cumento di questa importanza, 
non poteva non suscitare le an¬ 
sie e i timori del nostro paterna¬ 
listico governo. . <■ 

Ma quante più lunga è stata l'at¬ 
tesa, fra i compagni e i lavorato¬ 
ri di tutta Italia, tanto più gran¬ 
de sari, nelle prossime settima¬ 
ne. lo slancio propagandistico ed 
organizzativo che dovrà aprire ai 
cortometraggio la strada del suc¬ 
cesso. 

Con il *14 luglio», i compagni 
hanno saputo realizzare una mo¬ 
bilitazione di ccntmaia di mi¬ 
gliaia di cittadini, che hanno vi¬ 
sto e applaudito il film in o?ni 
parte d'IUli^ dalTEmilia alla Si¬ 
cilia, nelle piazze, nelle pubbliche 
sale, in occasione di comizi e ma¬ 
nifestazioni. dovunque il Partito 
e i lavoratori fossero presentì. D 
su^e&so di questo secondo corto¬ 
metraggio dovrà essere ancora più 
grande. Milioni di lavoratori aa- 
sisteranno alla loro grande festa 
del Settembre scorso, e udranno 
la parola di Togliatti, e troveran¬ 
no, in essa, nuova fiducia nelle 
forze della pace, nella compattez¬ 
za e capacità di organizzazione del 
nostro Partito. 

• Tatte le Federasieai e ergaais- 
sasiMi di Partita che vcglieae 
preaetarc repaacele che Hlostra 
i paari più salleati dcH’eaieBiaie 
decaaicatarle, ri rivalgaa» dlrct- 
tameete a «rUaltà». L’epaecele, 
di 24 poflae • celeri, carie L» 41 


mortali. Non per mente questa 
paura i m quel momento elemento 
determinante della politica del ce¬ 
to borghese anche in quei paesi 
come l'Italia, dove dal seno della 
piccola borghesia e delle plebi ru¬ 
rali e cittadine un prolelanato ra¬ 
ro e proprio non è ancora uscito ». 

Su questa impostazione, che tie¬ 
ne conto della generate struttura e 
dette differenze di struttura del 
mondo europeo quarantottesco, e 
degli influssi che il diverso svilup¬ 
po del capitalismo riflette sul pia¬ 
no politico e militare, può dirsi 
generalmente orientata tutta la rac¬ 
colta. che si arricchisce di alcune 
pagine di Antonio Gramsci (in par¬ 
te già note) sul Risorgimento e di 
un'Appendice contenente gH scrit¬ 
ti di Marx ed Engels sugli avveni¬ 
menti italiani del '48. 

Una buona introduzione a que¬ 
sti scritti è il saggio di Mario Ali¬ 
ghiero Manacorda. Marx ed Engels 
sul '48 itattcno. Emma cantimori 
Mezzomonti con la competenza che 
le è particolare e di cui ha già dato 
cosi lar^a prova, tratta delle Ori¬ 
gini del Manifesto r riproduce in 
traduzione italiana un nuovo in¬ 
teressante documento recentemen¬ 
te apparso su una rivista storica 
sovietica. La fortuna del Manifesto 
in Italia, durante i suol cento an¬ 
ni di vita è descritta in una minu¬ 
ta rassegna di tutte le traduzioni 
italiane del testo famoso, a cura 
di Franco Cagnetta. 

Sii lìYfBmenti italiafii 

Nella seconda parte più. partico¬ 
larmente dedicata all'esame degli 
avvenimenti italiani. Vezzo Crtsa- 
fulli tratteggia i Profili costituzio¬ 
nali di una rivoluzione mancata; 
Roberto Cessi tratta della guerra 
contro l'Austria e dimostra come 
r atteggiamento controrivoluziona- 
Tto di Carlo Alberto, dei suoi gene¬ 
rali e del moderati piemontesi e 
lombardi, che nei movimenti po¬ 
polari e nella repubblica vedevano 
« l'ambulacro della paventata rivo¬ 
luzione somale », fissasse in modo 
palese e diretto sull'esito negativo 
della guerra. Elementi generali di 
interpretazione e di problematica 
quarantottesca sono posti acuta¬ 
mente da Delio Cantimori nel suoi 
Appunti per ricerche sul 1848; Lui¬ 
gi Bulferettl tratta in modo com¬ 
pleto e originale del Neoguelftemo; 
Giorgio Candeloro, analizzando l'in¬ 
fluenza esercitata dagli avvenimen¬ 
ti del '48 sul pensiero politico ita¬ 
liano. mette in risalto l'affacciarsi, 
dopo quell'anno, di una più pre¬ 
cisa coscienza sociale e perfino so¬ 
cialista e viceversa il chiarirsi « 
rirrigidirsi della prospettiva mo¬ 
narchico-conservatrice. 

Una sene di saggi sono dedicati 
a Singoli aspetti regionali del mo¬ 
to quarantottesco; Stefano canzio 
illustra ìargamenie le forme c gli 
sviluppi della Lotta di classe nel 
1848 in Lombardia; Emilio Sereni 
prende spunto dalla poesia del Giu¬ 
sti, per tracciare un ampio quadro 
della aociefd toscona a mezzo seco¬ 
lo e per mostrare come in quell an¬ 
no di fronte alla minaccia conta¬ 
dina di occupare le terre, si costi¬ 
tuisse il blocco fra piccola borghe¬ 
sia e grandi proprietari, fenomeno 
non solo toscano, aspetto tipico, an¬ 
zi. della generale incoluzione rea¬ 
zionaria della borghesia nel '48; 
altri notevoli contribuii allo studio 
dei movimenti contadini recano 
Franco Della Feruta per il Mezzo¬ 
giorno e Salvatore Francesco Ro¬ 
mano per la Sicilia 

Il numero contiene inoltre un 
ampio studio sulla poesia popolare 
nel '48. note e corsivi e belle stam¬ 
pe detl'epoca. ■ 

la Rassegna bibliografica di stu¬ 
di e celebrazioni sul '48 Italiano 
con la quale Paolo Alatn oondiide 
U fascUxilo. riassume brillantemen¬ 
te la discussione dell anno scorso 
Ma tutto il « quaderno », ha l’arfa 
tuttavia di voler tenere aperto un 
discorso, che. come dicemmo, se 
ha preso le mosse dalt'oecasione 
centenaria è tuttavia tutt’altro che 
casuale. E tutt'altro che ozioso. 

GASTONR MANACORDA 


tiro delle truppe di occupazione, 
formazione di un governo tedesco 
unitario e democratico, annulla¬ 
mento dello statuto occidentale e 
unilaterale «ulta Ruhr, riforma 
agraria, aequestro dei beni di tutti 
{ nazi.stl e criminali di guerra. 

Sono questi gli obiettivi del SED, 
e «ono tali che au di esel potrebbe 
crearsi Tunanlmità tia le grandi 
Potenze solo che talune di eaae 
fossero disposte a rispettare gli ac¬ 
cordi: a il SED è l’unico partito 
in Germania che ha In maturità 
politica, la forza organizzativa ed 
una visione giusta del problema 
tali da poter pone questi obiet¬ 
tivi; gli altri partiti, particolar¬ 
mente quelli occidentali, non sono 
stati in grado di far que.sto perche 
troppo legati agli intere&si impe¬ 
rialistici stranieri, 

Il vice-presidente delTEsecutivo 
del Partito, Walter Ulbricht, ha 
esaminato particolarmente i pro¬ 
blemi economici tedeschi e quelli 
della zona orientale. Il quadro che 
Ulbncht ha tracciato della situa¬ 
zione di quesfultlma cono tali da 
confermare la giustezza della linea 
seguita dalle organizzazioni popo¬ 
lari, «otto la guida delle autorità 
sovietiche. 

Agricoltura: il piano per il se¬ 
condo «eiiiestre del ’48 è stato pie¬ 
namente realizzato. L’area semi¬ 
nata ha raggiunto la ' percMituale 
del 94,R nei confronti del 1938 e il 
risultato è dovuto in gran parte 
alla l'iforma agraria; 36.000 case 
per i contadini sono state costruite 
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Il 


WILHLL.M riECK, presidente del 

Partito Sucislists Unificato, du¬ 
rante li recente Congresso del SED 

e il patrimonio zootecnico i stato 
accresciuto. 

Industria; le industrie naziona¬ 
lizzate comprendono J '8 % del to¬ 
tale complesso industriale, con una 
percentuale pari al 45 % della pro¬ 
duzione totale. Il piano per il se¬ 
condo semestre del ’48 non solo è 
stato attuato, ma addirittura supe¬ 
rato. 

Naturalmente sulla situazione eco¬ 
nomica della zona orientale grava 
il peso della politica «cissionUtlca 
degli anglo-americani. Ulbricht ha 
ricordato che le amministrazioni 
militari occidentali hanno vietato 
al Consiglio economico tedesco di 
Francoforte sul Meno ogni com¬ 
mercio con 1 » zona sovietica, no¬ 
nostante resistenza di trattati. La 
ragione? La produzione della Ger¬ 
mania occidentale si orienta sem¬ 
pre di più verso i settori militari 
e le autorità anglo-americane non 
intendono deviare dai loro plani 
per collaborare con la zona orien 
tale, la cui produzione è invece 
orientata in aenco pacifico. Inoltre 
è evidente la volontà di sabotaggio 
di Clay « del suoi accoliti. 

In ogni argomento che è stato 
affrontato in questo congresso, fos¬ 
se quello della produzione come 
quello della Germania nel «uo com 
plesso, la denuncia della pressione 
imperialistica e deH’attività scl»- 
sionistica degli anglo - americani 
aveva un porto di primo piano 
E i) Congresso ha concluso i suoi 
lavori con un appello in cui ai 
chiede a tutti i tedeschi di lottare 
contro Timperialismo. contro la di¬ 
visione delia Germania. 

Traiiàom rh^mnomarìe 

Una lotta dura, questa de SED, 
ma una lotta intorno alla quale a: 
polarizzano sempre di più gli inte 
ressi di tutte le masse democra 
tiche tedesche. Il SED personifica 
le migliori tradizioni rivoluzionarie 
intemazionaliste del proletariato 
tedesco ed è diventato una forza 
decisiva nella Germania d’OKgi con 
la sua parola d’ordine per una Ger¬ 
mania unita, democratica e oaciflca. 

Negli ultimi tre anni, 500 000 nuovi 
iscritti si sono aggiunti alle file di 
questo partito che ha il riconnsrt- 
mento del movimento rivo'uziona- 
rio mondiale. Lasciamo la parola 
al telegramma inviato al Congresso 
del SED dal C.C. del P.C. (b) del- 
rURSS; 

< Il Partito Socialista Unitario 
ha compiuto un notevole lavoro 
nel consolidamento delle forze de¬ 
mocratiche del popolo tedesco per 
la lotta diretta al compimento del¬ 
la svolta storica della Germania 
verso la nuova strada pacifica e 
democratica di sviluppo «chiusa 
dopo le disfatta del fasciamo te¬ 
desco. 

< Il Comitato Centrale del Par¬ 

tito Comunista delTUnione Sovie¬ 
tica augura al Partito Socialista 
Unitario di Germania ] migliori 
successi neU’ulteriore consolida¬ 
mento della trasformazione demo¬ 
cratica, nella lotta per una Ger¬ 
mania pacifica, democratica ed 
unita, contro la scissione del Paese, 
contro 1 fomentatori di una nuova 
guerra ed i loro lacchè tedeschi 
che cercano di coinvolgere la Ger¬ 
mania in una nuova cztootrofe mi¬ 
litare ». ... 

GEEHAROT 8CHULTZB i 


(Contineaaloii» della i4i vag.) 

chiarazìone sarebbe inopportuna e 
forse dannosa ». 

Sul tavolo c’è una copta del Li 
bro Giallo. La mostro al cardinale 
0 tento di inststcrc. 

« Vostro eminenza aa che è atatò 
pubblicato questo libro con dichia¬ 
razioni e documenti concernenti il 
processo? Lo conosce? Conferma le 
sue deposizioni? ». 

•c So della pubblicazione, però non 
l'ho esaminata e quindi non posso 
giudicarla nel particolari. La pre¬ 
go, signor senatore, di non iniitte- 
re: non posso fare dichiarazioni. 

Non voglio essere scortese, ma 
nella imminenza del processo che 
come ella sa è fissato per il 3 feb¬ 
braio, mi sembra necessario il mas¬ 
simo riserbo onche nelTinferesse 
dei miei coimputati ». 

Mentre il traduttore mi riferisce 
le parole del cordinole, questi si ri¬ 
volge al capo della polizia e gir 
parla animatamente in ungherese 
intuisco che ripete e spiega più 
particolareggiatamente le ragioni 
del suo riserbo, facilmente preve¬ 
dibili e comprensibili m un impu¬ 
tato che cerca di negare o di mi¬ 
nimizzale i fatti, più che di co¬ 
gliere ogni occasione per afferma¬ 
re le proprie idee. 

E’ evidentemente inutile e inop¬ 
portuno insistere. Ci alziamo. 

. « Prego vostra eminenza di vo¬ 
lermi scusare. Sono, però, lieto di 
poter attestare che ella è in buo¬ 
na salute e che i trattata in modo 
conremente. 

L’incontro con Zakar 

A questo punto entra un fotogra- 
ro. Sarebbe stata una fotografia 
di qualche interesse. Ma tl cardi¬ 
nale prega di non farla ed il suo 
desiderio è esaudito. Dopo che II 
cardinole è uscito dalTu/ficio: 
« Avessero trattato me come noi 
trattiamo il cardinale — dice il ca¬ 
po della polizia — ne sarei stata 
ben soddisfatto ». 

« Anch’io, anch’io », mi sfugge. 

Ci unisce per un istante il ricor¬ 
do di celle sporche e stipate, ài 
brodaglie ignobili e di botte. 

Attraverso alcuni uffici giungia¬ 
mo od un corridoio dove vigila un 
agente di polizia. Una porta comu¬ 
ne viene aperta • ci troviamo nel¬ 
la stanza del cardinale che sta pas¬ 
seggiando e leggendo tl breviario. 

£’ una stanza comune di dieci « 
dodici nietri quadrati, con nna fi¬ 
nestra aperta ani cortile interno del 
palazzo con un divano letto un tavo¬ 
lo due sedie un lavabo. Non ha 
nulla della cella carceraria per 
quanto tuttavia non ricordi il lus¬ 
suoso palazzo arcivescovile eretto « 
mantenuto con il lavoro di migliaia 
di contadini. 

Nelt’iifficio del copo della polizia 
ho infine un colloquio con il dot¬ 
tor Zakar, segretario del cardina¬ 
le, coinvolto nello stesso processo. 
E’ un prete laureato in ingegneria. 
Vette abiti sacerdotali abituali con 
il collare bionchissimo. E* di sta¬ 
tura piuttosto bassa, magro, fa im¬ 
pressione la testa che appare spro¬ 
porzionata al corpo ed al collo eti¬ 
le: una bello e forte testa doltco- 
cefala dai capelli neri lucidi e hvu 
pettinati, dagli occhi vivaci, intel¬ 
ligentissimi. E’ accuratamente sbar¬ 
bato. Noto le mani, dalle dita affu¬ 
solate ed accurate. Nessuno potreb¬ 
be supporre che egli è In carcere 
da parecchi mesi. Comprende l'ita¬ 
liano ma preferisce parlare in un¬ 
gherese. E* più facile ed i più si¬ 
curo. Alla domanda sul trattamen¬ 
to fattogli risponde: 

« Non credevo di potere essere 
trattato coti umanamente come Io 
sono. Sono tenuto in uno camera 
al mezzanino. Il cibo è buono e 
sufficiente. Auguro che un arniile 
trattamento sia fatto a tutti quel¬ 
li che si trovano nelle mie condi¬ 
zioni ». 

« Conferma le dichiarazioni fatte 
m istruttoria e pubblicate sui gior¬ 
nali? ». 

« In generale, le confermo ». 

Gli mostro nei Libro Giallo la fo¬ 
tografia in cui egli è ritratto ac¬ 
canto al tubo ritrovato nella can¬ 
tina del cardinale. 

« ^i, è il tubo ifoiie erano arate 
nascoste le lettere confidenziali ». 

Riconosciuta l’autentieitd dei do¬ 
cumenti riprodotti nel Libro Gial¬ 
lo il dott. Zakar aggiunge: 

• l^a maggior parte dei fatti rf 
guarda un’altra persona. Io non ho 
fatto che ubbidire, senza prendere 
alcuno iniziativa e senza avere al¬ 
cuna parte direttiva. Le notizie da 
me fomite ad una potenza stranie¬ 
ra si riferivano sopratutto alla na¬ 
zionalizzazione delle scuole ed era¬ 
no date per far conoscere anche 
l'opinione del clero ». 

Vorrei chiedergli che cosa pensa 
di queiraltra persona che lo ha tra¬ 
scinato in un affare cosi anacroni- 
stieo e che non ha avuto neppure 
l’intelligenza di distruggere docu¬ 
menti tanto compromettenti, quan¬ 
do il pericolo inemnbeva ormoi evi¬ 
dente. Ma il tono e le sue parole 
mi sembrano già abbastanza rhian. 

Ho Vimpressione — confermata¬ 
mi dagli altri interlocutori — che 
il dott. Zakar sta più intelligente 
del cardinale, reso mordo a cieco 
dal bigottismo e dal fanatismo. 

La conversazione passa ad argo¬ 
menti più generici. 

• Come mai l 8 Chiesa •— chie¬ 
do — è cosi ostile ai nuovi regi¬ 
mi ed al grande movimento di mi¬ 
lioni e milioni di lavoratori? » 

« L« Chiesa accetta tutti t regi¬ 
mi che siano favorevoli alla feli¬ 
cità dei popoli». 

Non rilevo la formula non dei 
tutto ortodossa ed insisto. 

« Crede che «n regime absburgr- 
c q sareb be più favorevole dell’at- 
tuttle repubblica alla felicità del 
popo'o ungherese?». 

Risposta evasiva: 

• La questione non è attuale • 

Con queste parole i finito il mto 

colloquio con Zakar. Giovedì pros¬ 
simo, davanti al Tribunale dei po¬ 
polo, rivedrò di nuovo i due pnn- 
ctpoii imputati. 


Un corso sul 1848 
airUnivcrsità di Roma 


li prof. Salvatore Francesco Ro¬ 
mano. alTUniversità (Istituto di Fi¬ 
losofia) terrà giovedì 2 febbraio al¬ 
le ore 12 la lezione introduttiva al 
corso pareggiato di Filosofia delia 
storia su « Motivi dialettici # mo¬ 
tivi antidialettici Bella atoriografia 
sul 12U-a>. 
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